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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Rf E del Giornale, via ‘Ghibell 
in Terino all'Ufficio succursale dei gi i, vi i 9 49: 
so praginoe preleo gli Uffici Spr Snbztion gli 
‘arigi, all'Agence Havas, rue J. J, Ri ; 
Delisy Davies et ©, FincheLane, i a in a energia 
Cecil Street Strand. 

Le lettere ed i reclami devono essere 
Giorvale. — Nom si restituiscono i 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi néi 

A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour; n. 27. 


lina, n° 440, piano terreno; 


Cornhili; a West-End Branch, n. 4, 


inviati, franchi, alla Direzione del 
manoscritti. 


giornali di 


Le inserzioni costano L, 4 la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


Fra, 11 Lveto 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


L’on: deputato Mancini ha occupata 
tutta. la seduta col. suo discorso. Dire che 
egli ‘è» parlatore fecondo ed  infaticabile, ed 
avvocato” sottile, e che studia com impa- 
pareggiabile zelo la causa che assume da 
difendere, è: portar nottole ad. Atene. La 
causa che prese a: sostenere oggi è quella 
dei diritti giurisdizionali, de’vincoli all’azione 
della, Chiesa, dell’antico diritto. opposto al 
moderno della separazione della Chiesa 
dallo Stato. Parlò di' storia, di diritto, di 
codici, di politica, di Guelfi e di Ghibellini, 
di Alessandro VI e di Gerolamo Savona- 
rcla, del potere: temporale, del. ministero 
Ricasoli, delle condizioni del Belgio, svolse 
insomma tutto l’ ampio tema nelle sue 
particolarità. E 

Molto vi sarebbe da rispondere allé sue as- 
serzioni, ai suoi gindizi ed alle sne requisito- 
torie. La storia scritta per uso d'una causa 
non è la storia vera, un principio presentato” 
sotto un ‘aspetto parziale nelle sue possibili 
conseguenze, non'è più la bandiera d’un par- 
tito politico, è un. principio teoretico, sche 
si può .confatare per trastullo. dell’ intelli- 
genza, ma che niuno potrà sostenere es- 
sere la bandiera di uomini politici 6 li- 
berali. 

Nulla si può ora dire intorno al potere 
temporale che ‘non sia stato detto le mille 
volte. È ‘una questione finita, e non fa me- 
stieri che il partito liberale italiano sia in- 
vitato ‘ora a scrivere sul suo vessillo : ces- 
sazione del potere temporale, perchè è da 
un pezzo che ciò è nelle sue vere e sin- 
cere convinzioni e nel suo. programma. 
Ma, poichè non si vuole ‘uscire dal campo 
politico, poichè si persiste in disenssicni 
più accademiche, che di pratico risultato, 
e si collega la questione che si agita ora 
nella Camera a quella di Roma, si hara- 
gione di chiedere: con quali mezzi volete 
andare a Roma? Colla. violenza? Colla 
forza dell’armi ? Ovvero coi mezzi morali? 
L’on. presidente del Consiglio escluse ieri 
ogni ricorso alla violenza, e sta bene; ma 
se la violenza si respinge come impotente 
a risolvere l’ardua questione, non' restano 
che i mezzi morali: salvo sempre il diritto 
sovrano dei romani. 

Che non si abbia ad abbandonare la via 
tracciata dalle leggi del 1855 e del 1866, 
si è quasi tutti i liberali d’accordo. A che 
dunque sciupare l'ingegno ed il tempo e 
discendere ‘a tribunizie deelamazioni per 
provare che ciò è necessario, quasichè si 
fosse di contrario avviso? 

Mentre l’on: Mancini parlava, sorse l’o- 
norevole Cordova a chiedere di favellare 
per un fatto personale, ossia per difendere 
sè ed: il gabinetto Ricasoli da. alcune. tac- 
cie fitte loro dall’oratore. La replica del- 
l'on. Mancini produsse grida da un lato ed 
applausi, e. non può compiacersi l'oratore 
d’averli provocati. L’on. Cordova. è: stato 
breve, riservandosi di difendere la passata 
amministrazione dopo che abbia parlato 

Von. Ferrari. 
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— Confessione del reo — Verdetto dei giu- 
rati — Una passeggiata 


fallito — Condanna della Corte— Un salto — 
Giudice dî pace di Matanzas — Santiago — 
Manzanet — Un orribile dramma — Sei 
colpi di revolver. x 
Il dì 4 luglio fu ‘aperta la nuova session 
delle Assisie di Milano: allo scanro dei rei 
troviamo un giovane ben portante, di medi 
urbani, di gradevole fisionomia: egli è un 


Ma, esaurito quest’incidente, la Camera 
dovrebbe pur capire che fa di mestieri 
mettere da parte le teorie e le disquisi- 
zioni storiche ed i discorsi. appassionati 
per. occuparsi. seriamente, della. legge. :L’o- 
norevole ‘presidente del: Consiglio »‘ha di- 
chiarato ieri il' sto ‘parere ‘rispetto allo 
schema, della. C-mmissione, sopratutto 
quanto. alle sedi vescovili, ai seminarii, 
alle confraternite ‘ed ‘alle ‘cappellanie laì- 
cali. Noi siamo perfettamente ‘d’accordo 
con lui. Nel foglio. del 3 corrente noi a- 
vevamo già esposta ‘e, crediamo anche, di- 
mostrata la convenienza. di ridurre la legge 
nei limiti dell’unificazione , legislativa ‘e di 
regolare l’operazione: di. credito sui beni 
del' clero.‘ Era un'idea di pratica’ effettua- 
zione; l’on. presidente del ‘Consiglio l'ha 
compreso e le si è accostato colle sue di- 
chiarazioni. Ù 

Ecco quindi una base solida per una 
fruttuosa . discussione. Adottata ‘un’ altra 
base, difficilmente la: Camera, riuscirebbe 
ad un risultato positivo; o non’ vi riusci- 
rebbe che imperfettàmente 'è' forse’ assai 
tardi. Quando si scorre il fascicolo di emen- 
damenti, di ordini del giorno; di mozioni 
addizionali, di controprogetti, stampato 
dalla Camera, si crede di sognare. Il solo 
scampo sarà una ecatombe di quasi tutti, 
senza l’onore della orazion8 funebre; pe- 
rocchè se si avesse a difendere e discuterà 
tutte quelle proposte, la Camera giunge- 
rebbe probabilmente. al solstizio, d’autun- 
no, prima d’aver presa una deliberazione. 
È troppo per tutti, ma per le finanze spe- 
cialmente, le quali aspettano pronti prov- 
vedimenti, anzichè delle belle dissertazioni 
sulla libertà della Chiesa o sui diritti gia- 
risdizionali, dalle. quali l’erario non. può 
sperare sollievo efficace nè ora nè mai. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 9 luglio. — Il consigliere Marzo- 
rati,, quantunque abbia ottenuto 1,037 voti, 
non venne rieletto nella votazione di dome- 
nica. Appena fu constatata dallo scrutinio delle 
schede la: sua esclusione; il sindaco informò 
il prefatto, che, in seguito all’indeclinabile ri- 
soluzione presa di considerare in siffatta esclu- 
siene un voto di sfiducia della popolazione 
alla di Ini persona e a quella dei compo- 
nenti la Giunta, rassegnava ia propria carica, 
per ritirarsi dopo otto anni di cure labariose 
ed indefisse a godere la tranquilità della 
vita domestica. La dimissione del sindaco Be- 
retta e della Giunta son verrà, però, comu- 
nicata ufficialmente al Censiglio consunale che 
giovedì o venerdi, quando, cioè, sarà com- 
pietata v’operazione del processo verbale dello 
scrutinio. È assai probabile che il Consiglio 
comunale ed il prefetto. cerchino ogni modo 
per indurre il Beretta e la Giunta a ritirare 
le loro dimissioni, ma, da quante mi consta, 
sarà fatica sprecata, per cui dovremo aspet- 
tarci dimissioni parziali di consiglieri, oppo- 
sizioni, scissare e tutte quelle altre difficoltà 
che renderanno forse necessario lo sciogli- 
mento de? Consiglio, la nomina d’an' commis- 
sario regio ed una nuova elezione generale 
dei consiglieri. E così anche la capitale mo- 
rale d’Tialia dirà lo spettacolo di queste dis- 
sensioni ciitadine, di quei continui cambia- 
menti di autorità comunali, di quel disordine 
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amministrativo, che i smoi giornali hanno 
stigmatizzato pei municipi di altre città; © così 
anche Milano imparerà-a suo mal costo, che, 
coli’essersi ibonariamente prestata a quell’opera 
di demolizione, che rossi e neri hanno in- 
trapresa, con quel mirabile accordo ‘che tra- 
spare da un attento esame della lista dei con- 
siglieri eletti domenica, %on ha fatto altro 
che demolire se stessa in quelcredito di as- 
sennatszza e di ordine che ha fin qui gadato 
pressa tutte le altre città d' Italia. Nè io. mi 
permetterei simili parole, se non mi mettes- 
sero in diritto e in obbligo di dirlo. quei 
giornali di qui, e prima fra essi la Gazzetta 
di Milano, che pochi mesi ‘or sono ‘protesta- 
rono con tanto calora ‘contro la notizia ‘da 
îme data che jl Beretta, per essersi creata 
una nuova condizione di famiglia, avrebbe 
probabilmente rinunciato alla sua carica di 
sindaco. Ma è mo’ possibile che egli, il sin- 
daco modello, il sindaco invidiat*, rispettato, 
amato, sia ia così poco tempe diventato il 
Caruso dei sindaci ?;.. ©, sopra ogni cosa, sì 
può credere che tutti coloro i quali oggi fauno 
una «guerra così accanita al Baretta; siano 
animati da quel pstriottismo, da quella bnona 
fede che poco tempo fa li spingeva a parlare 
con tanta bshevoletiza, con tanto elogio ?... 

Gli impiegati degli uffici dipenderiti dal Mi- 
Nistero dell'interno stixno dispoltendo i ruéli 
dolla rispettiva carriera e deì servigi resi allo 
Stato, che, coma sapete, devolle essere resi 
di pubblica ragione per disposizisne presa: da 
quel. Ministero. Fu un’ottima risoluzione; per- 
chè, mentre serve a mettere in evidenza al 
Governo ed al paese i meriti speciali dei-pro- 
prii impiegati, viene anche a constatare ma 
buona vo!ta quel grado di anzianità relativa, 
che fa sin qui la x incognita degli impiegati. 
Sarebbe però buona cosa cha la misura così 
opportunamente adottata dal signor Monzani 
venisse seguita anche dai segretari generali 
degli altri Ministeri, 

La dimissione del sindaco; che.si era presa 
tanto a cuore la faccenda dei nostri teatri, ne 
renderà più ditficile uno sciogiimento ‘cov- 
forme aî desiderii della popolazione. Finora 
non si sono raccolte che diciotto mila lire 
sulle settantaqualtro, che devono concorrere 
con altrettanta somma che asseglerà il’ co- 
mune, e con cinquanta mila che residuano 
dalia datazione governativa bilanciata pel 67, 
a costituire il fondo di lire duecento mila ne- 
cessario per la gestione della Scala e della 
Canobbiana nei prissimo carnevale. Se non 
si prevvede ad animare ed estendere le o- 
blazioni pubbliche, io hs i miei dubbii che 
sì possa venire a capo della cosa in tempo 
utile; sia perchè mancando le settantaquatiro 
mila lire da raccogliersi colle soscrizioni, verrà 
a mancare il fondo che deve servire di base, 
coms dice il programma, ad ottenere che il 
Consiglio comunale voti le altre settantaquat- 
tre mila, sia perchè il tempo stringe, e per 
per quanto impegno si possa mettere nel 
raccogliere offerte, Ja somma necessaria è ab- 
bastariza rilevanté per richiedere un lasso di 
tempo, che ci condurrebbe alla vigilia, o quasi, 
dell'apertura dei teatri senza ayer nulla o ben 
poco di positive, e, quel che è peggio, senza 
un personale artistico d'opera e di balla, che 
non abbia a far rimpiangere il loro. denaro 
agli oblatori. 

Se volete dei particolari sulla morte di 
Massimiliano , non avete altro che fare ‘una 
scappate?la a Milano. Da oltre una settimana 
i venditori girovaghi di stampati vanno smer- 
ciamdo per cinque centesimi le ultime parole 
di Massimiliano ai milanesi... Il credereste ?.,. 
mi diceva un tale addetto alla tipografia edi- 
trice di quei fogli, che ne furono già esitate 
più. di dieci mila copie. Eccovi, danque, altri 
diecimila individui, che appartengono del si- 
curo alla gran famiglia sociale dei badauds. 


Riapro la lettera per farvi sapere che, dopo 
tre giorni di dibattimento, il tribunale corre- 
zionalo ha giudicato non sussistere gli estremi 
della diffamazione. nel processo intentato dalla 
Giunta municipale alla Gazzetta di Milano..... 
Coma capireta, questo è il resto del carlino 
alle ‘elezioni di domenica... Decisamente: il 
povero Beretta e la sua Giunta stanno pas- 
sando ua brutto «quarto d'ora. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco l'articolo della Patrie del 9 corrente, 
a cui allude il nostro’ corrispondente di Pa- 
rigi: 

« In un articolo del 2 luglio la Corrispon- 
denza di Berlino . si. lagna amaramente del 
lingaaggio dei giornali francesi riguardo alla 
Prussia, ‘e lo accenna come indizio di diffi- 
denza e di cstilità sistematiche. Attribuire sif- 
fatti sentimenti alla stampa francese per sol- 
levare contr’essa l'opinione pubblica in Ger- 
mania, non è una tattica nuova, È questa 
un’arma già vecchia, che, più di un giornale 
ha ‘adoperata al tempo della crise del Lus- 
semburzo, per 'fir credere alle popolazioni 
che ‘eravamo ‘animati ‘ contro diresse da idee 
di rancore o da progetti di aggressione. Siamo 
noi destinati a veder riprodurre lo stesso si- 
stema d’ipotesi affatto gratuite? Che signifi- 
cano questi assalti senza ragione e senza pre- 
testo? 

« Dova sone i giornali un po’ importanti, 
e sovratutto'i giornali conservatori, che ten- 
gano, riguardo alla Prussia e alla Germania, 
il.linguaggio offensivo di cui parla la Corri- 
spondenza di Berlino? Vi sarabbe forse qual- 
che ‘cosa di offensivo ‘per la Prussia nel ri- 
cordare gl’impegni chè essa ha presi verso 
l’Austria in favore dello Slesw g settentrio- 
nale, o i principi consacrati rignardo alla li- 
nea del Meno dai preliminari di Nikotsburg 
e dal trattato di Priga? 

« Come. sperare..che gli affari della Ger- 
mania rimangano all'infuori delle discussioni 
che la stampa europea fa ogni giorgo sulla 
politica generale e su tutti gli affari esteri? 
I giornali francesi ‘possono ‘asteniersi dal se- 
guire il progresso degli avvenimenti? Vi è 
nel lero contegno un solo sintomo di quella 
diffidenza che « si nutrirebbe a Parigi contro 
qualunque pregresso interno della Germania ? » 

€ Queste violenze di linguaggio che si sup- 
pongono nei giornali più moderati non esi- 
stono che nell’ immaginaziene della Corrispon- 
denza di Berlino. Il giornale prussiano inter- 
rogando se stesso sull'importanza di certi 
atti, ha, per avventura, riconosciuto che la 
stampa francese avrebbe moite ragioni di preoc- 
caparsi? E forse questa spiegazione la più 
vera e nelle inquietudini dalla Corrispondenza 
di Berlino non conviene veder altro che }’ef- 
fetto d’un’immaginszione o d'una coscienza 
turbata ? » 

Il Journal de Paris ‘crede di sapere che il 
signor di Bismarck, in data del 20 giugno 
scorso ha indrizzata agli :genti diplomatici 
dela Prussia all’estero una circolare per ispie- 
gare l'opinione del gabinetto di Berlino in- 
terno alle probabili conseguenze del viaggio 
del re Guglielmo a Parigi. 

Il ministra degli affari esteri-di Prussia ma- 
nifesta l’epinione che questo viaggie avrà con- 
tribùito ‘ad assicurare ed a rassodare la pace 
europea. Gli agenti diplomatici della Prussia 
sono stati autorizzati a dare comubicazione 
di questo documento ai governi presso i quali 
sono accreditati. 

I giornali francesi rettificano oggi. una no- 
tizia che ieri avevano data inesattamente. Non 
è già l’attuale re di Baviera che si reca a Pa= 


tal Giacomo Martigioni, nato in Gallarate, che 
qualificasi come commesso di banco, ed è 
chiamato avabti la. Corte per rispondere di 
un furto commesso la mattina del 3 aprile 
prossimo passato, introducendosi nella casa di 
abitazione di un certe Angelo Monticelli, por- 
tando via la non indifferente somma di lire 
ottocento. - 

‘Ma il nome di Giacemo Martignoni non è 
nuovo per gli annali della giurisprudenza pe- 
nale, e noi ben rammentiame come un anno 
addietro egli si levasse il gusto difar parlare 
di sè tutti i giornali di Piemonte. Non havvi 
dubbio, miei carissimi lettori, s'incontrano nel 
mendo tali individui nei quali predomina il 
desiderio di pubblicità; essi, senza curarsi 
nulla affatto del modo col quale il loro nome 
va per le bocche di tutti, senza darsi pen- 
siero del giudizio che la società può fermarsi 
sul ‘couto loro, provano uu’indicibile soddisfa- 
zione nel sentire «he si soù fatti soggetto del- 
Vafirui curiesità e che per essi si mantiene 
talvolta ‘il disloge in tatte le conversazioni, in 
tutti i geniali ritrovi. A que.to numero di 
esseri sembra appartenere il Martignoni, che 


già conosceva come sappia di sale il pane del 
detenuto e come sia duro calle lo scendere 
ed il saJire. gli scaloni del carcere, Condan- 
nato a morte nel .decorsa anno dalla Corte 
delle Assisia di Vercelli come reo. di grassa- 
zione..con omicidio, per. una di quelle disgra- 
ziate accidentalità che difetti di formalità pro- 
cessuali. si appellano, veniva rinviato alla Corte 
delle Assisie di. Terino e quivi rilasciato die- 
tro verdetto di non colpabilità. 

Ma comecchè sia vero il proverbio « tanto 
va la gatta al.lardo che vilascia lo zampino » 
così oggi torna. nuovamente sotto la prote- 
zione di madonna Giustizia a render conto 
del fatto suo ; il suo contegno e il smo par- 
lare ben ne avvisano esser egliun iudividuo 
uscito da famiglia rispettabile e civile, ma le 
sue azioni, i suoi precedenti non possono 
cancell:rsi e sono inesorabitmente là per at- 
testare cha i suoi principi e i suoi senti- 
menti men sono tali quali si addicono ad 
momo educato e. gentile, 

Il fatto del quale egli è chiamato a rispon- 
dere è semplice e chiaro; non ha nulla di 
complicato nè di inverosimile e si compendia 


in poche parole: la mattina del 3. aprile:4867, 
pochi momenti dopo essere stato. consumato 
un furto per il valere approssimativo. di: 800 
lire, i Reali. carabinieri arrestarono. in vici- 
nanza della stazione centrale il. Martignoni, e 
fatte. le opportane perquisizioni d’uso, trova- 
rono; che quelli oggetti che poco tempo .a- 
vanti si trovavano in casa Angelo Monticelli 
avevano ora;-fatto il passaggio nelle tasche 
di Giacomo Martignoni. Come se questo fosse 
stato poco a .render certi della di lui reità, i 
vicini del.Monticelli riconobbero tutti nell’in= 
dividuo arrestato quell’identica. persona che 
in atteggiamento pauroso e proprio di chi 
non è setto l’osbergo del sentirsi puro, ave- 
vano vedato uscire dalla casa del derubato e 
correre a. precipizio. verso il luogo ove fa 
eseguito. l'arresto , e molte altre circostanze 
esortavano a ritenere indubititamente cha 
Martignoni e non altri fosse il reo. 

Apertasi l'udienza alla consueta ora delle 
40.autimeridiaae, dopo le formalità d’usp e la 
solita lettura dell'atto di accusa, il presidente 
del Circslo rivolge la parola all’accusato do- 
mandandogli se erano veri i fatti dei quali 
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rigi ma il vecchio re Massimiliano che ha oltre» 
passati gli 80 avnî. 

Come era da'aspettarsi, i gierbali. ameri- 
cani protestarono energicumente contro l'ar- 
resto di Sauts-Anna'a bordo d’tin bastimento 
degli Stati Uniti. Il New-York Herald chiede, 
în termini minacciosi pronta soddisfazione di 
questa violazione flsgrante dello \leggi inter- 
nazionali commessa dal Messico. 

Si annunzia Ja pubblicazione all'Avana d'un 
decreto reale che dichiara liberi tutti i fan- 
ciulli mati da genitori schiavi, incominciando 
dal 4° luglio. In forza dello ‘stesso’ decreto 
gli schiavi potranno d’or ‘innanzi riscattarsi 
mediante 250 dollari. 
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(Corrispondenza particolure dell’ Opinione). 

Parigi, 8 luglio. — È così viva l'impazionza 
d’aver dei warticolari sul'tragico avvenimento 
di Queretaro, che in m'ncanza di autentici 
si inventario. Ed un'invenzione crediamo ap- 
punto che siano quelli pubblicati dal Figaro, 
perchè nou ebbero il tempo ‘materiale di 
giungere dal Messics. Non prima del 20 cor- 
rente ‘potremo ricevere ragguagli veramente 
autentici. 

Oggi si raduna il Consiglio superiore della 
lesion d’onore per decidere se si debba'de- 
gradare Lopez,il quale ha ben meritata que- 
sla punizione, pr Sarca 

Qui, appena ricevuta ia: dell 
di Massimiliano , la legazione ed il 


lato | 


del Messico si sono dismessi dalle fon 


zioni. 1 

Vi he parlato, non è gran tempo, delle re- 
lazioni più tese fra la Prussia e la Francia. 
I giornali avevano incominciata una campa- 
gua, che però venne presto interrotta in se- 
gnito a parola d’ordine del Goverso, ma'oggi 
scoppia un articolo incendiario della  Putrie 
Corrispondenza provinciale, che è l'organo del 
signer Di Bismark. 

Questa \msttina ebbe lusgo presso Fuad 
bascià il ricevimento di molte persone consi 
derevoli appartenenti alia sfere ufficiali, alle 
finanze ed alla stampa. Fra queste si notava 
il signor Di Goltz, ch'è stato incaricato, di- 
cesì, dal proprio sovrano d’invitare il sultano 
a visitare la Prussia al suo ritorno dall’'In- 
ghilterra. . 

Un telegramma da Madrid dà per certa la 
Visita della regina di Spagaa a Parigi. 

Si dice pure che il viaggio dell’imperatore 
d'Austria si effettuerà, malgrado tutto ciò che 
è stato detto. 

Venna oggi presentato al Corpo legislativo 
un progetto di legge relativo all'istituzione di 
due Casse d'assicurazione , \' una in caso di 
morte, l’altra in caso accidenti risultanti da 
lavori agricoli od industriali. 

In questo momento ha luogo ai Campi Elisi 
la rivista. che era stata ritardata. La rivista 
non è stata giudicata un divertimento in con- 
traddizione col lutto di Corte, 

Abbiamo il dolore di ansunziarvi la morte 
di uno dei nostri più distinti scrittori, il sig. 
Ponsard, Egli non aveva che 57 anni. Dopo 
aver modestamente esordito nella letteratura 
con traduzioni di Byfon, scrisse la. Lucrezia 
che fu rappresentata dalla Rachel. Gli ultimi 
suoi lavori furono L'onore e il denaro; La 
Borsa, Il leone innamorato, e Galileo. Nomi- 
Dato bibliotecario dail’Eliseo dopo il 2 di- 
cembi e, questa nomina avendo dato pretesto 
ad insinuazioni malevele, il signor Ponsird 
sfidò a duello il signor Taxile Delord e diede 
la propria demissione da quella carica. 

Ii siguor Ponssrd è merto ieri alle 6 anti- 
meridiane a Passy. La sua malattia (un can= 
cro) & stata lunghiss ma ed assai dolorosa, La- 
scia un.figlio.in età di. tre.auni. pria 

L’imperatore ha oggi ricevuto l’arcivescovo 
di Parigi che ritorna da Roma. 


si ‘era data lettura e che alui si imputavano; 
al che egli risponde con una aperta ed e- 
splicita cenfessione del. delitto e conchiude 
domandando scusa alla società di quanto egli 
aveva commesso, 

Certamente da un uomo,sul conto del quale 
non eravi la. maggior buena prevenzione nes- 
suno. si attendeva questo ‘tratto di generosità, 
questa chiara e lampante confessione; st mbra 
che egli così sperasse di commuovere l'.ni- 
mo dei Giurati i quali vedendo nel Martignoni 
non un peccatore indurito ma un uomo rav- 
Yeduto, avessero dato corso alla giustizia, ma 
con tutta la mitezza della pena possibile. Ma 
chi fa 1 conti senza l'oste, gli conviene farli 
due volte, dice un toscano proverbio, e i 
Giurati tenevano altra opinione sul conto del 
Martignoni da quello che egli forse sperava, 
e ritiratisi nella stanza di scrutinio, senza oc- 
cuparsi affatto del contegno tenuto dall’ impu- 
tato, dopo pochi minuti uscirono emettendo 
un verdetto di colpabilità; al seguito» di che 
la Corte condannò Giacomo Martignoni a sette 
anui di reclusione 6 ad altri sette di sorve- 
glianza. 


© Minervini cav. Giulio, nominato biblioteta- 


È vertamenta curiosa la vertenza tra il sena- 


tore Lacaze ed il signor Saiate-Beuve sena- | rio della Regia Università 


tore anch'esso. * 

Quest'ultimo aveva, a proposito della discuss 
sione sulle biblioteche comunali, levato il capo 
al primo, senza; però uscire dai limiti della 
cortesia. Ma il signor Lacaze ‘so ne tenne 
par effèso ed ecco che lo sfida a duello, Come 
era. naturale, il signor Sainte-Beuve rifiutò, 
non essendevi assolutamente materia di sin- 
golar tenzone, ma le risposte del signor. Sainte» 
Beuve seno piene di spirito sed .il suo ayrere 
sario è pienamente sconfito. 


(Corrispondenza finanziaria) 


Parigi, 9 luglio. — Ben s'intende cho la 
discussione del bilancio abbia alquanto com- 
mossa la Borsa. Gli assalti. dell’ opposizione 
sono infatti stati violentissimi così nella pali- 
tica estera come sul sistema. finanziario che 
i signori Magnin , Thiers: e: Buffet hanno 
aspramente combattuto. 

Si è trovato generalmente .che \il .governo: 
è stato troppo parce. di ‘spiegazioni «quando 
ha presentato i.buoni del tesoro da emettersi 
per coprire i crediti come un mezzo provvi-, 
sorio al quale si potranno sostituire provve- 
dimenti legislativi diversi da un imprestito. 
Molti sono convinti che i mezzi» ai \qualit.il 
governo allude così misteriosamente non sono! 
altro che la soppressione: della cassa della do- 
tazione dell’ esercito, Soltanto, questi mezzi! 
non potranno essere disponibili se non quando! 
il riordinamento militare sarà tito votato, 
vale a dire dopo la sessione d'autunno, 

Si continua a parlare d’ un imprestito otto- 
mano che verrebbe conchiuso con un impor- 
tante stabilimento di credito di Parigi. 

È da osservarsi riguardo al.mercato della 
rendita che i corsi a contanti sono di nuovo 
superiori a quelli a termine. Ma per ora è 
difficile spiegar Ja ragione di questo fatto. 

Gli affari sulle strade ferrate francesi .sono 
stati molto calmi, come pure quelli sulle So: 
cietà di credito. Il credito fondiario ch’ era 
caduto ‘al disotto di 4400 fr. in seguito. allo 
stacco dei coupon, si riavvicina a questo corso. 
La Sorietà generale non si alloztana da 850. 
Solo il Comptoir d’escompte ha oscillazioni più 
estese. 

Si credeva ‘che il Credito mobiliare, appeni 
uscito dagli imbarazzi della serdenza del lu: 
glio, si sarebbe rialzato. Ma finora,nè peresso 
nè per i valori suoi satellità è. incomineiato 
questo movimento di rialzo. 

Le strade ferrato estere non danno Iuogo 
ché ad un ristretto numero di scambi. Le 
ferrovie. ‘spagnuole ritornano lentamente vai 
loro corsi più bassi. 

Insomma, la Borsa traversa il;periodo de'- 
Pestate sempre più calmo e stazionario. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 corrente con- 
tiene: 

4. Un iR. decreto del 20 giugno ‘a tenore 
del ‘quale ai mandamenti di Orbzssano e di Ri- 
voli, formanti insieme riuniti una popolazione 
complessiva di 22,157 abitanti è assegaato 
un solo consigliere inveca di due. 

Ai mandamenti di Pianezza, Venaria Reale 
@ Caselle, formanti ‘insieme ridniti una po- 
polazione di 30,473 abitanti, sono assovmati 
due consiglieri invece di un solo. 

Il riparto ‘dei consiglieri perla ‘provnvia 
di Torino resta stabilito nella ca6formità ri 
sultante dalla tabella annessa sì decreto me- 
desimo. 

2. Nomine e ‘disposizioni nel personale ‘in- 
segnante, fra le quali notiamo le seguetti, 
fatte con RR. decreti del.27 maggio e ‘del 
19 giugno 1867: 

Ranieri cav. Autonio, prof. otdin. di flb- 
sofia della storia nella R. Università di Napoli, 
‘accettata \Ia rinuncia ‘a ‘tale ‘ufficio; 

Ferrari (Giuseppe, deputatb x1 ‘Parlamebto, 
prof. ord. di filosofia della ‘storia nella sezione 
di filosofia ‘@ filologia del R. istituto di studi 
superiori di Firenze, id. id. ; 

Zanini cav. dott. ‘Giovanoi, prof. ord. d'i- 
Biene e medicina legale ‘nella R. Uaiversità 
di Modena, in aspettativa, id. id.; 


lieti III rr nicazn] 


Coi si chindeva lla porta del Tribunale di 
Milano, e nei potremo far puuto e chindera | 
la wostra appendice? No: rammentatevi 0 gen- | 
tli lettori deli’ nno o dell'altro sesso, quale fa | 
la professione di fede ‘del vostro appendicista 
‘ov fa qualche ‘settimana; ‘allora promise di | 
farvi ‘percorrere (intendiamoci "veh! nonia- | 
terialmente, che a luferebbe difetto e divo» | 
lontà e di mezzi) le sala delle ‘ndienze’eri» 
aninali, e quivi, riprendo la espressione usata 
altora, Spigolare: e. raccogliere quello che ‘pos 
reva esservi di più ‘gradevole ‘per i vostri 
orer hi acciò ia sua vece mob vi riescisse lm 
tioramente molesta; se bea non vi ricorda di 
ciò poto ‘me ne importa; b>sta'a me ilrame 
mentarto, ‘e perciò appunto delia ballare geutile 
Milano Wi prego a’seguirmi ziella non meno 
bblla 6 ‘gentile ‘città ‘di Parteliope, ove alla 
Presenza della Corte idivAssisis volava tradotto 
Il sacerdoterGiaciuto di Costanzo il quile povò ; 
curandosi della parola di Dio, regnum meum | 
nom est’de'hoc mundo, veniva accusato di aver 
tentato di comprare dei voti pervil deputato | 
del'‘collegio di Afragola in favore del candi» | 
dato radicale, vu/90, pretino, signor Achille:di | 
Lorerizo. i 


di Napoli. 


Là stessa Gazzetta Ufficiale, nella sua parte 


non vfficiale, pubblica un decreto del ministro 
di agricoltars, industria ® commercio iù dita 
del 9 corrente, cd a tenofe del qualé, le espo- 
sizioni ippiche avranno lubgo? nei giorni 1 
e 2 settembre,.a Pisa; dì e G, a Crema; de 


40,.a Ferraraz; A& © 15), a Reggio.Emilia; 
18; a Padova;:20 e 21, a Mortara ; 24 © 23, 


a Foggia; 28 e 29, a Santa Maria di Capua. 


A Catatiia, avranno luogo il 4 ed il 5 ot- 


tobire, ed a Sassari, il 10 e 114 dello stesso 
mese. 


PARLAMENTO ITALIANO 


esere 


SENATO DEL REGNO 
Tornata dell’11 Luglio 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G, CASATI 


La seduta Ha principio alle ore 2 pomeridiane 
con la lettura. del’ processo verbale della se- 
duta precedente e le altre formalità consuete. 

GINORI LISCI (segretario) legge un sunto di 
petizioni, è fiferistà aleidi omaggi. 1, 

PRESIDENTE invita i.semiatori Serta e Chigi 
ad introdurre nell’ aula l'ammiraglio Tholosano,| 
testè nominato senatore del Regno. 

THOLOSANO presta giuramento. 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 

DI CAMPELLO (ministro degli affari esteri) 
presenta il testo del trattato di commercio e 
della convenzione postale conelusa con'l’ Austria; 
quindi, a nome del ministro delle finanze, pre- 
senta il progetto.di legge sul bilancio attivo. 

PRESIDENTE, essendo. esaurito }’ ordine del 
giorno, dichiara sciolta la seduta pubblica, ch'è: 
levata alle ore. 2 4]4. 


—_ Dr 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell’11 luglio 
Presenza DeL PrEsmENTE MARI 


La seduta è aperta alle ore 12 412 con le so- 
lite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione del progetto di 
legge sopra la liquidazione dell’ asse ecclesia- 
stico. 


‘Alle ore 8 1)2 della sera. 


I. Seguito della discussione del progetto di 
legge per la costituzione del Banco di Sicilia in 
pubblico stabilimento. 

2. Seguito della discussione sul. progetto di 
legge relativo all’ esecuzione delle sentenze dei 
conciliatori. 

3. Discussione del progetto dî legge per la 
convalidazione del regio decreto 25 novembre 
1866, comcernenta l'esecuzione di opere in Ra- 
venna, # 

4. Discussione del progetto di leggè per conce- 
dere la naturalizzazione del signor Waddingthon 
Evelino. 

5, Interpellanza del deputato Ricciardi intorno 
ai fatti succeduti in Lucca. 

Si. procede all'appello nominale, durante. il 
quale l'aula si popola. 

OLIVIERI presta giuramento. : 

L'ordine del giorno rera il seguito della di- 
scussione sulla liquidazione dell'asse ecclesia- 
stico. 

La parola è all'on. Mancini. 

MANCINI. L'on, Berti considerò questa que- 
stione come una questione interna; per me essa 
è uno dei più grandi problemi dell’epoca nostra. 

Io combatterò le ragioni addotte dagli on. Berti, 
Amari e Conti. 

Gli oppositori protestano del loro amòre per 
la libertà. 

L'on. Amari parlò di esigli e di sofferenze, ma 
chi è qui che non possa vantare simili titoli di 
mobilità ? O 

Io nego che siavi bisogno di accordare muovi 
favori alla Chiesa; tanto più in quanto che que- 
sti favori produrrebbero disordine e danno nel 
dominio delle nostre istituzioni civili. 

Che cosa è questa libertà della Chiesa? J fatti 
e.le circostanze si oppongono oggi alla pràtica 
applicazione di questa libertà, Le leggi ecclesia- 
stiche non possono essere bastanti per giustifi- 
care l’esautorazione del potere legislativo. 

La libertà che è accordata a qualunque-enta 
morale non manca alla Chiesa cattolica. Non Ja- 
sciamoci abbaghare dalla parola ed andiamo alla 
sostanza. Si parla della libertà individuale, op- 
pure delle libertà dell'ente morale? La prima e- 
siste, chi lo nega? Datchè fa inaugurata Ja li- 
bertà politica vi è una legge che ferisca una 


è ____« — 2-2. 
Nei ‘piccoli paesi ‘della campagna si sa ‘bene 


quali sono le persone influenti, i notabili, i 
padri ‘coscritti; ‘essi ‘sono “il prete, il medico, 


lo speziale e talvolta anche il capitano della| 
guardia vazionale; ‘chiuague ‘abbia 6 per uf-| 


fici, © per diporto, soggiornato alcin poco 
fin ‘dette località sarà ben persuaso della vé- 


rità da me emtnciata; ‘nulla si ‘fa senza | in- | 


tervento di quelle persone , ‘nulla ‘senza il 
loro consiglio ‘e mon di rado abbiamo veduto 
che uma sola luto parola, una ‘sola’ osservà- 
Zione fu cipace!di cambiare ‘affatto Ta ‘volorità 
della ‘ popolaziene ché ora ‘disvuole ciò cha 
dianzi volley e viceversa: così accadeva appunto 
iu Afragola ‘e il nostro reverendo che ben 
sapeva Quale ‘influevza avessero ‘sul? anîmò 
dei buoni popolani signori Ferdinando Cùr- 
cione, capito ‘della ‘guardia ‘nazionale, ed 
Angiolo ‘Ciaramella "medico 'condott», è loro 
si rivolse. nelia ‘certezza "di ‘condurli ‘al sus 
Partito; rammentandosi egli quali prodigi +b- 
bia sempre ‘operato quel lucido metallo ‘lie 
oro si ‘appella , offri loro ‘mille ducati impe- 
Gnandoli a favorire la' elezione del Di Lorenzo 
che doveva ‘nel salone’ dei Cinquéconto far 
tuénare ‘alta la sua voce -in favore della 


| giare i miei Jettori, dopo averli tratti “da Mi 


sola delle libertà del credente?» Dolersi di queste 
leggi sarebbe lo stesso che volere che non ne 
fossero per gli avvocati e per i medici. Nè mi 
si parli di persecuzioni individuali. Esse furono 
legittime quando un sacerdote escì dalla cerchia 


delle sue attribuzioni. Ese-si avesse voluto.per- |y 


feguitare tutti quei ‘Sacerdoti che sì resero .reil| 


‘di tali trasgressioni, ja verità, signori, il numero 
dei perseguitati sarebbe ben grande. 


Guardiamo le leggi delle altre: nazioni caltoli* ì 


Ghe.Esse sono più severe (dellè mostre e nessuno: 
sî'è mai pensato di levare per ciò unogrido di 
orrore. i È Ri 
+ «Pep uneertò fempollà Cameri popieà le le; 
‘dti domicilio» coatto 6-non è poco ehe, 
per una causa che io non conosco nè saprei de- 
finire, il Governo adottò un trattamento di favore 
pei preti, trattamento ch'io non sapreicome sple- 
garmi. (Bene). 7 

Io credo che sa in Italia non esistessero lei 
leggi chesanzionarono. la ingerenza governativa] 
nelle ‘associazioni , bisognerebbe. crearlo per la} 
associazione religiosa, Per la sua costituzione, 
per i mezzi di cui dispone, per il numero dei 
suoi ministri essa esige un'controllo, un organo 
moderatore. 

Supponste una Società industriale che fosse 
potente, per esempio, come la,Compagnia: delle 
Indie in Inghilterra, che colla grandezza de’suoi 
mezzi avversasse lo Stato, facesse lega con estere 
potenze, non credereste voi che fosse necessaria 
una legge di vigilanza sopra questa Società? Sì, 
o signori; anche le associazioni industriali sono 
soggette, secondo il diritto comune, ad una in- 
gerenza governativa. Dunque la ingerenza della 
associazione religiosa; è legittima, è una que- 
stione di: sicurezza pubblica, di esistenza. 

La legge può.fare una finzione artificiale, una 
specie di favore.per quelle società che. favori- 
scono lo sviluppo e il progresso. della società : 
ma questo non è. il nostro caso. ì 

Vi sono membri delle soppresse corporazioni 
religiose, i quali ‘in diverse città d’Italia vivono 
della vita comune, fanno associazione e nessuno 
li molesta. Non vedete che in ciò c'è un'equi- 
voco? 

Questi avanzi deludono la legge e formano 
nuovi Corpi, Ma perchè la. legge li ammette ? 
Perchò.essi. sono Corpi separati, sono vere .as- 
sociazioni, separate e, acquistando. la personalità 
civile, vivono della vita civile. La questione di 
sapere se lo Stato ha diritto d’impedire la con- 
catenazione della diverse associazioni fu risolta: 
Sono capaci di acquistare queste associazioni? 
Esaminiamolo. Io mi trovai molte volte nel caso 
di difendere le innocue e benefiche associazioni 
di mutuo soccorso per gli operai, ‘alle quali.si 
contestava il diritto di prendere possesso di ‘un 
legato: lasciato loro da uno. dei suoi membri, Leg- 
gete le. sentenze. Fu sempre negato .a. queste 
associazioni il diritto di possedere. 

Le Corti d'appello decisero che la personalità 
civile non può essere accordata se non per de; 
liberazione del Corpo legislativo; per conseguenza 
alle associazioni non è permesso di possedere 
ed esse possono soltanto esercitare moralmente 
il loro mandato. E questa è la legislazione che 
regge le associazioni civili. Volete voi fare'una 
tanto grande eccezione per le associazioni reli- 
giose? .., 

Il diritto di succedere nei patrimoni è acqui- 
sito allo Stato, come. è riconosciuto in esso il 
diritto di succedere a qualunque di noi muoia 
senza eredi, 

L'on. Amari sostiene che nonsi può perdere 
la personalità civile -che in seguito ad un de- 
litto o di una sentenza. Ma vi sono dei fatti e 
delle ‘circostanze in cui anche per un'associa- 
zione industriale lo Stato può addivenire alla 
sua soppressione, Non: è «il Re col suo Consiglio 
dei ministri che ‘può decretare la soppressione 
di un corpo morale. No. Ci vuole una legge 
speciale. 

Fino a che non sia venuto in discussione il 
diritto comune intorno alle associazioni, nessùda 
di‘esse ha jl diritto di pretendere alla persona- 
lità civile. To cito del resto il Codice di com- 
mercio il quale non è in vigore se non da un 
anno. Ebbene, questo Codice informato ai più 
ampi principii di libertà, determina che non solo 
le società che avevano prima bisogno di rico- 
scimento, ma anche quelle per-le quali il rico- 
noscimento non era necessario dovevano invo- 
care dal potere esecutivo la loro personalità 
civile. 

Abbiamo diverse interpretazioni sopra questo 
argomento, epperciò abbiamo visto un illustre 
uomo di Stato invocare la libertà per le asso- 
ciazioni religiose, mentre la negava alle ‘altre 
associazioni (Benissimo). 

To per me voglio che le associazioni godano 
della stessa libertà e larghezza di cui godono?le 
altre associazioni. 

Quale è la libertà che un egregio sacèrdote 
voleva accordare alla Chiesa? Rammentatevene. 
«E rammentatevi pure în qual modo îl Papa ac- 
colsei progetti di questo sacerdote. 

Per coloro che hanno sempre la parola li- 

e ul 
Chiesa e di tutti i ‘suoi interessi mon celesti 
© spirituali, ma sibbene meteériali ‘e terreni, 
Senonchè tutte le sue pratiche friuscito:o 
vuote di effett», 6 Ja sacra auri fames non 
adescò niente affatto i due designati; i ‘quali 
non solo farono tanto onesti da rintunziare 
la vile 6'vergogiiosa offeria ; © ma' denunzia. 
Tono altresì il seduttoro al ‘potere giudiziario, 
Chi petrà ora ridire la meraviglia del nostro 
Don Abbondio 6 ‘probabilmente ‘anche’ della 
sua più ‘o mero ‘sinodale Perpetua, i 

a Fra Ferpetua, quando si 
videro ‘comparire ‘innanzi Ja ‘pito’simpitita 
figura dell’uscioro del ‘tribunale recante Inci 
tazisne per presentarsi ‘al'tribunae ‘correzio. 
nale comb reo ici corruzione?:Se'lo'immi- 
gini il'lettere, giaccliè ogni descrizione the a 
Wadi last il ‘farne riuscirebbe langi dal 

Provata l'accusa %@ dichiatato 
Giurì il nostro revérendo pre pred 

venne condannato ‘ad una riulta ‘di lire tre: 
cento una, ‘corvertibili‘in cento ‘giorni “di car- 
cere qualora egli non volesso assoggettarsi al 
Pagamento delia mulia. 

E giacchè oggi sono in vena di'far pisseg- 


bertà sulle labbra, bisogna che si vogga ciò che 
vogliono 
vilegio (. 5 "RI 
Si vuole l'abbandono dei diritti dello, Si », 
della presentazione dei vescovi, del perc ) 
«degli ereguaturz facet ecc. ecc. Ma con'quale . 
i o signori? — AE 
i dica;  metteci nelle condizioni in‘ 
pero ni in Amesica e noi vi da- 
> Tale èra RR il pensiero 
strazione, 6 vedo con com- 
“presente amministrazione non 


della passata 
facenza chè la 


o deli 
ce a 

Lione: DERE È 
te ‘a detto che Italia proclamerà la libertà 
assoluta allorchè giunta a Roma avrà dichiarato 
decaduto il temporale. (Benissimo). Ah! Signori 
se il conte di Cavour vivesse ancora. 6 se do- 
vesse. essere fatto) responsabile, di. tutto quello 
che facciamo oggi; in verità io credo che egli 
ritornerebbe a. morire. (Applausi). E quando) 
pure saremo :gitinti ‘a proclamare la decadenza 
del: potere temporale vi:sarà'un periodo di tran- 
sizione durante..il quale; voi non. potrete ,accor-' 
dare tutte queste libertà, voi dovrete studiare 
il modo di applicarla. (Bene). Pri 

Pottemo' essére coraggiosi come individui, ma 
chi veglia alla direzione .dello Stato; ha il dovere 
di essere timoroso. E quando noi avremo sciolto 
il gran problema della cessazione del potere tem- 
porale, allora soltanto potremo dare al clero non 
tanto quei temperamenti che valgano a metterlo 
tutti il diritto comune, ma, anche; tuiti quei pri- 
vilegi che esso ci chiede perchè allorala società, 
lo Stato, la nazione, nulla avranno a temere, 
da esso. (Applausi). | 

Che cosa spiega la legge del 7 luglio 1866:? 
L'on. Borgatti ce lo disse,, ma si dimenticò che, 
nellà lesge sul Consiglio .di Stato il relatore di 
essa, lo stesso Borgatti, non reclamò egli forse 
pochi anni prima; il diritto di questo Corpo sugli 
appelli per. abuso ed.altre restrizioni? (Sé ride). 

Il diritto pubblico in. Italia. non è eguale in 
tutte le provincie, ma che cosa dice l'articolo 29 
del Codice civile ? Non'ammette esso ché le so: 
cietà civili e religiose dovessero essere sotto. 
messe alle leggi ed agli usi sanzionati. — Che 
perciò ? Il solo Vincenzo Salvagnoli ebbe il co: 
taggio di sostenere che, colla ‘cessazione della 
Toscana (come Stato, dovessero. considerarsi e- 
stinti tutti i concordati; tutti i trattati, e. quindi 
le associazioni essere rette dal diritto comune. 
L'on. Cordova in Sicilia fece lo stesso, ma poi 
ebba parte nell’amministrazione Ricasòli. (Si ride), 
Epperciò le' associazioni religiose hanno diritto 
di esistere, ‘a condizione di sottomettersi alle 
leggi preesistenti. 

Per tutti i Corpi morali non è consentita la 
capacità assoluta di ésistere edi possedere : essi 
sono. sottoposti ‘al beneplacito ‘del Corpo esecu- 
tivo, e ciò è sanzionato da diversi articoli del 
Codice civile. 

Oltre di ciò, non avete voi l’opinione di tutti 
i magistrati, di tutti‘ gli uomini illustri, di tanti 
preti egregi, che, pur devoti alla Chiesa, non 
dimenticano perciò i diritti dello Stato ? 

Uome si fa, o signofi, da un giorno all'altro 
a cambiare ciò che esiste da tanti anni pelsolo 
fatto d'una volontà individuale? (Applausi a si- 
mistra e nelle tribune). 

La questione romana non è ancor risolta. Per 
risolverla ci vorrà tutta la volontà della nazione. 
Perchè volete voi, precisamente in questo mo- 
mento, disarmare noi per armare i nostri nè- 
mici? 

La convenzione di settembre deve essere ri- 
spettata; sopra di ciò non vi è dubbio, e per 
quanto. sia grande il desiderio dei romani di es- 
sere aggregati alla famiglia italiana, bisogna che 
il tempo e la loro voloniàsciolgano questa que: 
stione. 

Vi sono due modi per non andare a Roma: 
o rimunziarvi, oppure fare cosa che muova altri 
adimpedircelo. 

Allorchè Garibaldi fece prodigi coi suoi mille, 
gl’'inviati napoletani bazzicavano nelle anticamere 
del conte di Cavour. Io, allora presi la. parola 
nel Parlamento subalpino, e dissi: non trattate 
con Francesco II, non date vita a quel corpo 
morto, e il conte di Cavour e il ministro Farini 
lasciarono passeggiare gli inviati per le piazze 
di Torino, e îl trattato non si fece. 

Oggi ci troviamo nella identica posizione, 

“Non trattate con Roma, non vi avvicinate: a 
lei, lasciate che essa continui nella sua politica, 
fatele vedere col silenzio che il potere tempo- 
rale è il solo nemico dell'Italia, e la quistione si 
scioglierà. 

Che cosa succede? Si fa Ja convenzione di 
settembre, la si eseguisce lealmenta, e invece di 
tenersi, lontani da quel Governo, invece di la- 


--——————— 


hè per loro libertà vuol dire pri- Sì vogliono inta 


sciare che esso 


Stato devono troyarsi nelle loro condizioni nor- 
i copromi i voro 

Ora io proverò che in Italia nè la Chiesa nè 
lo Stato sono in condizioni normali. 

Voi non potete pensare di dare è ia mo- 

ento al.Papa. - clero. clausole per- 
che liana i colta dello Stato. E ciò 
nò dal.punto.di isla pratico, nò da quello dei 
principii. ra 3 

Ogni nazione ha uma missione @ la nostra ha 
quella di fare sparire quella anomalia (che è il 
potere temporale del Papa,,e ciò non nel no- 
stro interesse ma in quello di tutto il mondo ci- 
vile. Di faccia a questo interesse mi ale noi 
non possiamo mancare al nostro dovere. (Bene). 

Che cosa non avrete voi.faito per il principio 
di nazionalità? Voi: avete distrutto, demolito, voi 
non avete in quel momento guardato al diritto 
scritto perchè dicevate che una legge superiore 
autorizzava un popolo ‘a distruggere inneme.di 
questo grande principio... ;\.;T 1.1 

E lo avete fatto senza che a nessuno sia ve= 
nuto în mente di CAnpeari ARao diritto. 

Sapete voi che cosa à nel caso in cui 
voi non procedeste sopra questa via?) . 

Vi. si dirà; che mon avete fatto,che una politica 
d'ingrandimento, na politica di ambizione e 
non una politica di' principii. (Bene). 

E il Papa sapete che cosa dirà? Dirà ‘che gli 
avete: strappato le ‘sue /più belle provincie in 
virtù di, questa. politica; di. ambizione ed egli 
avrà tutto il diritto di chiedervene la restitu- 
zione. si 
' Voi nòn sapete quale stato di cose voi create 
con questo modo di procedere. lo per me credo 
che l'Italia. non sarà nè stabile nè sicura fino a 
che durerà questo stato di cose. i 

Fino ‘al momento ‘in cui' diuréramno ‘Je attuali 
condizioni politiche dell'Europa) fino a che voi 
potrete avere una guerra ogni. cinque. anni, voi 
potete, stara. sicuri che il vostro avversario, il 
Papa, coglierà l'occasione per nuocervi. 

I Papi chiamarono sempre gli stranieri iù Italia. 

Credete voi chè Po -IX se ne dimetiticato ? 
Io credo perciò che se noi vogliamo fare una 
buona politica italiana noi dobbiamo. serivere 
sulla nostra bandiera: Cessazione del potere tem- 
porale! (Bene). 

Io sono perciò id’accordo col presidente del 
Consiglio quando dice che per ora non si pos- 
sono accordaré tutté le libertà alla Chiesa. Cessi 
di essere istituzione temporale ed allora soltanto —' 
avremo l’attuazione di quell’ assioma : Libera 
Chiesa in'libero Stato 

Il prof. Botta che in America tenne alta la 
bandiera della scienza italiana, pubblicò non ha 
guari'una serie di lettere in un autorevole gior- 
male per dimostrare quale è in quel paese da 
vera libertà, quale la vera separazione della Chiesa 
dallo Stato. è 

To capîrei che si potessero approvare le prime 
proposts del barone Ricasoli, mà ‘Mon saprei co- 
me conciliare. queste col progetto ch’ égli pub- 
blicò ultimamente e che chiamasi Langrand-Du- 
monceau. 

La: condizione del clero del Belgio ‘è precisa- 
mente opposta a quella del clerovitaliano, perchè 


questi ha tutto l'interesse di lallontanarei da Ro. 
ma, mentre quello fa tutti gli sforzi per ottenere 
un risultato opposto. , i 
Voi sapete in quale. posizione si trovarono 
più volte i cattolici del Belgio di faecia «ai libe- 


Voi volete andare a Roma col consenso del 
clero? Voi volete fare le elezioni sottò l'impres- 
sione di questa idea? Voi volete che; come nelle 
Camera del Belgio, un voto decida se e quando 
debbasi andare.a Roma? 

No, o signori, da questi banchi vi si dice e 
vi si prova che questo sistema è falso, 

E qui l'oratore esamina i risultati ottenuti con 
‘questo, sistema. nel ‘Belgio e conclude .il sno pa- 
ragone che l'esempio di questo Stato deve pure 
servirti a imparare qualche cosa. 

Passiamo all'insegnamento. Che.cosa s'insegna 
nelle Università religiose? Cieca sottomissione ai 
decreti del pontefice. Le massime delle. encicli- 
che e del sillabo sono le basi dell'insegnamento. 
La storia stessa è adulterata. E guardiamo pure 
che sotto l'impressione di queste massime che 


lano a Napoli, vog'iano essi seguirmi in uma | dr ; 

Nap ) i ‘e che l'aveva accompagnata’ nella ‘sala di 
peregrinazione un poce più lunga; facciano | ulienza. Nè la sete di sangu» si eslinse nel 
9551 Meco tn salto a piè pari è si troveranno | deli:to commerso, e il signor Mansaniet quasi 


i 


niente meno che nelAvana avanti il giudice 
di pace di Mintanzis ove tela ultima etti- 
Tnana del decorso mese di giugno ebbe luogo 
Una scena di terrore è di sangue, 

Certo signor Santiago Manzinet viveva colà| 
legato io matrimonio da qualche tempo con) 
Una donna che al s»lito, perdonatemi o ama-| 
bili leggitrici, gli aveva fitto nascere le più | 
dolci speranze di un avvenire lieto è felice: | 
ma i risultati farone ben diversi dalle spe- | 
Tanze ed oggi li vediamo avanti il giudice di 
pace ove la moglie dopo essersi Separata dal | 
marito lo Tnvitava | 


volesse ve, icar, Ni} madre della estiata 
per aver data alla’ Juce uiia‘ (depna che Jo 
aveva spinto al delitto, Asta sopra la sua 
suoc»ra ; e svonturatame.te i suoi colpi fa- 
rono così aggiustati che due cadaveri notanti 
nel propriv sangue ingombrerono la sala 
delle udienze che, destioata vi giudizi di pace, 
si era convertita iîn' teatro Yi desohzione e 
di piant». Nè qui si fe mò Ja inaudita f.rocia 
dell'assassino ; temendo ferse che le due in- 
felici donne non avessero cessato di vivere, 
scaricò. soprà quei due.cadaveri tutti «i colpi 


RO fili : I 
stirgli gli at Via giuridica a pré- | cheancora si:contenevane nel suo revolver; 


i » La quistione agitivasi ia | 
Pubblica udienza ove Ria n TO | 
Toso uditorio, trattandosi ‘di ua uomo che, | 
oltre ad Una opinione favorevole, godeva ab 
cora di ‘una certa reputazione letteraria, |" 
Appena i’usciere, Causa, 


dopodichè; \gettata-lungi da sè.l'arme.omicida, 
: dascìò. arrestsre dagli agenti. della pubblica 
orza. 

E qui poi-fascismo salto »vdavvro; giacchè 


| al proseguimento.ilel.vioimoso dramma, gi si 


POT era] ansuaziata la causa, ebbe | para. dimnauzi l'assoluta impossibilità ;di par- 


che il signor Ma IO, 
revolver, tirò ua nzanel, toltosi ‘di ‘tasca un 


larne, non essandosi\avcora pronmaziata.la\sen- 
tenza, sopra la quale torneremo quando sarà 


la Quale cadde RL nella testa alla moglie | resa di pubblica ragione. 
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Teligioso 


ono ed egli 
d la restitu- 


e voi create 
brame credo | 


icura fino a | 


vigono nell Università di Malines , Je altre Uni- 
versità civili risentono sempre qualche influsso 
ed illustri professori dell’Uoiversità di Gand mi 
dissero a quante insidie, a quanti pericoli sono 
esposti, Ah! è a questo risultato che volete con- 
durci? È cid:che volete fare delle nostre \ce- 
Jebri Università? No, 0 siguori, ciò non sarà, 
non può essere, perchè non vorrete uccidere 
quanto di hello , di grande hanno fatto i nostri 
padri (Benissimo). ; 

È dal Belgio che vengono tutte queste idee , 
è dal Belgio che andarono volontari al servizio 
del Papa e che a Castelfidardo, bisogna confes- 
sarlo, si batterono contro le nostre truppe eròi- 
camente. Ecco i risultati ai quali conduce il fa 
patismo. 

È il fanatismo di un partito non inabile, ma 
oppressore dappertutto, e qui giovarammentare 
quanto scrisse un dotto scrittore, Camillo Deslez. 
E guardiamo altri scrittori, vediamo cosa scri- 


ai tribunali, oppure ricorrereste prima? Vedete 
dunque che una autorizzazione preventiva: è 
strettamente necessaria. 

Noi non vogliamo inutili clausole, ma -voglia-. 
mo intatte ed integre le prerogative dello Stato 
© l'interezza delle libertà ‘politiche. 

Eppoi perchè ‘oggi si viene a. dire che gli: 
erequatur ed i placet sono leggi restrittive, sono 
Violazioni della libertà della Chiesa? Ma maia 
Nessuno fino ad ora è saltato in mente di dirlo 
e di sostenerlo. Si parla della. Francia. Ma io 
domando: vediamo se all’ imperatore, che pure 
è tanto potente, riesce di abolite gli erequatur 
ed i placet in Francia, dove le popolazioni sono 
tanto riverentemente devote al pontefice, Allor- 
chè la Francia sarà ‘stata capace di farlo, io esa- 
minerò se conviene farlo anche in Ttalia. 

L'oratore cita le risoluzioni prese ‘in. Roma 
dai vescovi che furono cacciati dalle loro sedi. 

In questa riunione tenutasi in casa: dell’arci+ 


vono in proposito dotti professori, illustrazioni | vascovo di Napoli ‘fa stabilito di non dare l'as: 


dell'Europa civile! 

E qui l'oratore dà lettùra di certi brani di va- 
rié opere. 

Non si può dubitare che i corpi morali delle 
diverse provincie possano pretendere alla ‘per- 
sonalità civilè; puossi forse ammettere che il po- 
tere esecutivo è capace di accordargliela senza 
il concorso del potere legislativo:?-See»ndo- le 
prescrizioni dello Statuto-lo Stato;è obbligato ad 
esercitare i suoi diritti e-lo Statuto-lo prescrive 
imperativamente, nè il potere esecutivo può man- 
carvi senza il concorso del: potere legislativo. 

Nè mi si dica che la conelasione ditali trattati 
spetta al sovrano. No signori, una convenzione 
col Papa non è ùntrattato internazionale, poichè 
vi mancano le persone e la materia. E lo stesso 
dicasi dei concordati. T precedenti che abbiamo 
per passati concordati -c'insegnano quali sono i 
diritti rispettivi dello Stato e della Corte di'Ro- 
ma, ed.i0 sostengo ‘che convenzioni con Roma 
sopra materie religiose non sono possibili-senza”. 
Îl consenso del potere legislativo. 

‘ Voi avete presentato î docmmenti'iatornoalle | 
trattative con Roma, ma avete omesso quelli 
precisamente che più interessavano, cioè quelli 
che riguardano i vescovi. 

Noi vogliamo sapere quali sonoi rapporti. fra 
il Governo e il Papa riguardo ai vescovi. Io non 
so quali accordi siano stati presi. Senon ne fa- 
rono presi, tanto meglio, poichè potremo quando 
che sia annullare certi atti in virtù dei quali 
essi sono nelle loro sedi (Bene). 

Se ace rdi yi sono io non li credò tanto as- 
soluti che sotto. altre amministrazioni ed ove i 
vescovi ne dessero occasione non. si possa con- 
siderare la loro condizione ..come precaria (Be- 
nissimo). 

To desidero ©he il presidente del Consiglio dia 
în proposito spiegazioni chiare ed esplicite. 

A che si ridusse la missione Tonello ? L'on.‘ 
Borgatti ve lo ha detto. Si richiamarono i ve- 
scovi ad eccezione di quelli che furono. cacciati 
dal furore popolare in tempi di grandi agita- 
zioni. 

Io non credo che di questo risultato si debba. 
troppo rallegrarsi. .1l. nostro episcopato non è 
una cosa di cui l'Italia possa andare troppo. su- 
perba. Comprendo l'episcopato francese di cui il 
paese può andare fiero. 

Ma il nostro quale è egli? Un ‘episcopato ‘che 
dopo essere tornato per condisceridenza del go- 
verno alle sedi, continua ad ‘iasultare al nostro 
risorgimento, alle nostre istituzioni, quasi a con- 
tinua sfida (Bene) e che opprime il basso clero, 
che così schiacciato Non può (produrre nè buoni 
preti nè buòni cittadini. (Benissimo). Io spero 
che giorno verrà in cui questi poveri reietti ri- 
sorgeranno dalla triste>loro\posizione: 

L’on. Borgatti.ci parla. dei giuramenti ai quali 
erano sottoposti nei diversi Stati i vescovi, giu- 
ramenti che ll abbassavano al grado di ufficiali 
di polizia. Ebbene o signori, molti di quei ve-- 
scoyi che avete. richiamati sono. precisamente 
quelli che ‘o questi giuramenti e in forza 
di questi mandarono in prigione, in esilio, a 
morte i più chiarî patriotti. E voi li richiamate? 
Ma buon Dio t .c’‘è di. che perdere la:testa quando 
si veds tale logica! 

Voi. contraddite alla storia, voi contraddite alle 
tradizioni, alle altre leggi. Le investiture dove-. 
vano essere date in antichi tempi dal popolo.e 
dal clero ed infatti così fu per molto tempo.Ma 
il clero è accentratore e volle prenderell’intiero 
diritto per sè. Fortunatamente i ‘Jégislatori fa- 
rono più avveduti del-elero -perchè stabilirono - 
che il capo dello Stato che rappresenta il popolo» 
debba dare il suo assenso ad un’ investitura. 

Io capirei l'abbandono di questa prerogativa 
sotto certe condizioni, ma non lo capisco negli 
odierni rapporti fra Romae l'Italia. Tatti citano 
il.conte di Cavour .e dicono di seguire la sua 
politica: ma chi non vede quanta differenza passi 
fra le idee dell’illustre uomo di Stato e le pre- 
senti Amministrazioni ? 

(E qui l’oratore fa un,minuzioso raffronto fra 
gl’'intendimenti -del conte di Cavour e l'indirizzo. 
attuale .dél Governo). 

Si parlò di erequatur e di placet, ma a questo 
proposito si dissero Welle cose erronee. 

‘ L'on. Pisamielli chiamò inùtili P efeguatar e il 
placet, perchè dal momento' che abbiamo la li- 
«bertà..di stampa qualunque cosa può essere | 
stampata, senza bisogno di autorizzazione ?_ Chi 
nega che la stampa sia libera ? Jo ‘ho (qui il'Sil- 
labo stampato in Italia, eppure esso-non.fa-au- 
torizzato. SELE, 

Quale è lo scopo degli erequatur ? Esaminia- 
mo lo spirito della legge. La Corte di Roma- co- | 
me nulla ha. dimenticato, nulla ha imparato. Al- 
lorchè la Società civile si accinse ad. esaminare 
segli atti del Pontefice appartenessero all'ordine 
religioso, oppure all'ordine Civile, essa si accorse 
che ci era un’immensità di diritti’ da rivendi- 
care. Il Papa dava (cariche; grandi» privilegi, fa- 


dini e di rappontix;Venne.un-giornovin eni; la > 
società civile si ribellò 2 questo stato di cosa 0 
volle delimitare le.attribuzioni dei. due ‘Poteri, 

E qui Al e cita i casi nei quali.il vincolo 
degli erequatur:è indispetisabile. Entra in detta. | 
gli storici e ‘dimostra come tutti gli scrittori di 
cose ecelesiastithe sono d’accordò per chiedere 
4 sostenere pel Papa, una quantità jafinita di po- 
tere edi attribuzioni... adi A 

‘Sì dice: voi avete tribunali per gli abusi; ma 


To 
«| amo violenze, Ina non posso bal precociaità 
della ‘esistenza’ dello Stato e delle sue libertà po- 


ìsto èra il peggiore. 


| Aecetto ‘questo progetto percliè da 
’libèrtà idella Chiesa; ‘non distrugge la legge 7lu- 


soluzione e d’interdire j'esercizio della chiesa a 


tutti coloro i ‘quali avessero ‘giurato, fedeltà al.|. 


nuovo governo, che prendessero parte alle ele- 
zioni, che servissero nella guardia nazionale; op: 
pure nell'esercito. Credete ‘voi che! con ‘queste 
idee<i vescovi'non abbiano bisogno di sorve- 
glianza? 

E quando-si-avesss-ricusato l’ereguatura quei 
vescovi che promisero di mantenere le risolù- 
zioni prese.in casa del cardinale Riario Sforza, 
credete voi che il Governo non avrebbe fatto” 
opera seria e prudente? Credete! voi che ciò 
non era soltanto un suo diritto, ma un sno do- 
vere? 

Voi mi dite: mettete nel Codice penale ciò 
che volete ed abolite l'aveguatur; ma no, signori, 
ciò non va. Vi sono o meno nelle. competenze 
dello Stato-quelle degli.ezeguatur è dei placet? 
Sì, dunque ’mantenetele perchè altrimenti io vi 
direi: autorizzate pure nel vostro Stato la ese- 
cuzione.delle provyisioni,.delle sentenze, delle 
leggi di Stati esterì salvo poi a ricorrere di tri- 
bunali. Noù vi' possono essere due pesi e due 
misure, e se accordate alla! Chiesa quèsta auto- 
rizzazionè perchè non la accordereste agli Stati 
esteri ? . 

Voi aggiungete: I tempi sono cambiati dal 
1864 in qua. Ciò è yero, ma esiste sempre una 
grande ostilità (fra .il.Papato ‘e’ l’Italia, c'è una 


grande differenza fra i principi del Vaticano e' 


quelli del 4789, 

Vor volete accordare alia Chiesa l'abolizione 
dell’evequatur ‘in omaggio ‘alla libertà de’culti; 
ma, 0 signori, prima'di tutto l'argomento è falso, 
eppoi zon vedete che la Corte di Roma non 
ammetta questa concessione e nel'Si/abo ve la | 
dichiara un sacrilegio ? 


Giunto .a-questo \punto l'oratore esamina e’ 


commenta ‘diversi ‘articoli di questo, Sillabo. 
La Corte di Roma vuole chiamare in.Italia lo 
straniero e noi le diamo nuove armi in mano. 
Il Sillabo riconosce nel potere laicalaiil diritto 
alla presentazione dei vescovi e!noi stessi vos! 


gliamo rinunziare a questo diritto: ‘Ma ‘e la .lo-! 


gica, signori, dove la mettete ? Volete forse an- 
dare più in là del Sillabo? In verità si sarebbe 
tentati di crederlo. 

Ammettiamo che la legge presentata dalla pas- 
sata amministrazione fosse passata, in quali con- 
dizioni ci troveremmo oggi? Senz'armi, esposti 
a tutti i colpi dimemici che le presero nel nostro 
‘arsenale. Oggi noi ci. troveremmo in condizioni 
peggiori di quelle del 1860, 

-Si dice che.il-Papa-vuole-convocare un nuovo 


Concilio, ebbene .sia, ma credete voi chia esso! 
si faccia a nostro favore? Che cosa uscirà da' 


questo Concilio ?-:Ammettiamo che si stabilisse 


che al vescovo è proibito di congiungere in 


matrimonio, che il prete non dovesss dire. messa: 
fino è qui poco ci sarebbe di male 6 poco a noi 
dovrebbe calerne, ma supponiamo che da questo 
Goncilio-dovesse-uscire-che-il ‘potere temporale” 
è un'articolo di fede, che cosa avreste voi fatto 
colle vostre innovazioni? i 

Si, o signori, io sono d’accordo ‘coll’on. Berti 
di abolire le viete formole che'a nulla servono, 
ma in presenza della ostilità della Còfte'di Roma! 
io voglio attendere, munito delle antiche prero- 
gative dello Stato chevio conosco e che'mi danno 
‘una seria garanzia: 

Quali armi volete voi adoperare .contro il. po- 
tere temporale nel giorno in cui egli vi chia- 
merà a battaglia per uecidervi ed assidersi sulle 


dell’erequatur? 
— Questo è il vero Jato della quistione. 


litiche, quando ‘per conservatle ho atti Wéhé" 
diritto mi ‘ha'accordate!® | pi k 

*L'oratore sî riposa per pochi minuti, poi pro- 
segue: aa Aaletl 

Aggiungerò brevi parole per ciò che ri 
la-chiusura dei seminari, di cui parlò Ò 
cialmente l’on. Berti. Egli disse che i ri 
non servono soltanto alla istruzione teologica, 


Îmasservono pure all'insegnamento gni ira 
mando: 


Jo non-mi ;vppongo acchè ciò sid, ma 
Non-vi Roporio sendo laicali ? | i; 

Io voglio la più ampia libertà d’ii eni 
eil giorno .in cui-ogni cittadino sarà nibaro dine 
segnare io non impedirò certo (prete lo stesso 
diritto. Ma il caso a cui alludeva' l'on. Berti è 
un privilegio (che la Chiesa pretende in nome 
della libertà. Se però il governo (chiùde j seri: 
nari esso deve pensare di aprire! ginnasi Jocali 
che:suppliscano alla abolizione! dei primi. 

Per ciò che riguarda i beni io &redo assoluta- 


mente inammissibile un compromesso: fra ‘80rÌ 


‘verno è Chiesa. Fra tutti i siste proposti: que- 


Ho.combattuto, quasi, tutte le «ibbiezioni degli 
oppositori ;e «ciò vi spiega: perchè io sia dispo- 
sto ad accogliere il progetto dell Commissione, 


2 ; x alcune modificizioni che pre- 
ceva e disponeva in' qualunque ‘ordine di citta- |[ IAU à proporre dificagion ss Li 


iterò a suo tempo. 


glio, mon restituisce al Clero î léni; mon; risu» 
scita la o morta ed io sono 
Ministero ibpotti in massima quasto, progetto e 
credo che egli abbia reso un |servizio: al paese 
accettandolo e negando diaccogli:re le propost. 
di libertà della Chiesa male intesa, 6 male apr. 
ica dirò. una sola parola sulla parte finan- 
ziaria del:progetto ‘perchè: altri più competenti 
se Ne occupano! i | 

“Mi riassumo: eredo buono questo progetto di 
legge perchè cementa il'nostro grande edifizio. 


‘|'abusoy ece. ecc. 


vostre rovine, se gettate lungi |da voi il diritto” 


n lieto che il 


In Italia non vi possono essereTcheZdue partiti 
e due politiche: l'una clericale. e l’altra vera- 
mente nazionale. 

lo vi rammento le parole di Mirabeau ai rap- 
presentanti del popolo francese, il quale indi- 
cava loro la finestra dalla quale un re spergiuro 
diede il segnale della strage. 

Io vi rammenterò che dalle finestre di Pa- 
lazzo Vecchio si vede il posto dove, per ordine 
di un papa, e del peggiore dei papi, Alessan- 
dro VI, un libero cittadino, un illustre figlio 
d’Italia, fa veduto ardere sul rogo. (Bene). 

Non smuovete gli avelli. che coprono sotto se- 
colari pietre gli avanzi delle nostre discordie; 
rammentatevi che i papi chiamarono sempre in 
Italia gli stranieri, rammentiamoci che trattasi. di 
un combattimento del progresso contro l’igno- 
ranza. Dio ci aiuterà in questa lotta e spero che 
la vittoria non ci fallirà. Nei comizi elettorali fu 
già dato il verdetto sopra la politica che dob- 
biamo seguire ; confermiamo quel voto con calma 
e maturità, e vedrete che avremo fatta opera 
seria 6 duratura. (Applausi unanimi). 

CORDOVA (per ùn fatto personale) risponde 
al’.0n, Mancini che egli.fu, è e sarà partigiano 
della legazia apostolica in Sicilia e, quando l'on. 
Mancini ha creduto che col progetto Borgatti 
fosse abbandonato questo diritto, egli non fece 
Che’ sfondare una'delle cinquanta porte aperte 
che egli ha sfondaté nel suo discorso (Iarità). 

L’ oratore (dice poi altre parole per spiegare 
iquale era) l’.intendimento . dell’Amministrazione; 
alla: quale egli. apparteneva, intorno al progetto 
di legge sull’asse ecelesiastico, ma mon riesciamo 
‘ad intendere il’ suo ragionamento. 

Dice che il progetto Borgatti:Scialòia non era 
affatto in ‘contraddizione con quei printipii che 
l’on. Mancini ha propugnato. 

Passa poi ad esaminare quale è la condizione” 
in cui trovasi vil ‘Governo rimpettovai ‘privilegi 
della legazia apostolica-e della. regia monarchia 
in, Sicilia. 

L' oratore difende le intenzioni della passata 
‘amministrazione dalle accuse lanciatele contro 
dall’on. deputato Mancini. 

Legge alcuni articoli del. progetto di ‘leggeBor- 
gatti che furono ‘(esaminati ed approvati dal Con- 
siglio di ministri, ma che non furono pubblicati 
per'non ‘compromettere le trattative (ZMarità a 
sinistra). 

‘Risponde-pure-all’on. Mancini -per-ciò-che-ri- 
guarda il deposito fatto dal Governo dei.20 mi- 
liom a Parigi, e respinge il rimprovero che siàsi 
voluto sorreggere_il Papa. La convenzione do- 
veva essere eseguita e naturalmente non pote- 
vasi trattare direttàmente col Papa sénza rico- 
moscergli la qualità di sovrano temporale (Bene). 
Non. si.trattò di fare deposito. Quel danaro tro- 
wavasi a Parigi. 

Gli dispiace che «dopo avere detto che l’am- 
ministrazione passata. era d'accordo; «col (Papa 
l'on. Mancini poi continui ‘a dire: il mio amico 
Berti, il mio amico Borgatti (Oh! Oh!) Dichiara 
che se uno avesse fatto ‘ciò che disse l'on. Man- 
cini ha detto egli certamente non si degnerebbe 
dichiamarlo, ancora amico (Rumori a. sinistra). 

{BORGATTI (per .un fatto, personale). Io adem- 
pio sempre le mie funzioni coscienziosamente e 
così pure îo seguo sempre le mieispirazioni e 
le ‘mie opinioni. Potrò sbagliare, ma io.le seguo 
coscienziosamente. 

L'on. Mancini ha detto che io ho frainteso il 
Valore dell'ordine del giorno valore del 27 marzo 
1864. O io non ho letto quest’ ordine del giorno , 
oppure l'on. Mancini sbaglia. 

Dopo. avere confutato altre asserzioni dell'on, 
‘Mancini, l'oratore dice. che potrà sbagliare ma 
che tutti i suoi atti pubblici sono il.frutto di.un 
principio ben radicato sulla necessità dell’ asso- 
luta separazione dei due poteri, principio che egli 
ha difeso sempre fino dal primo; giorno. in cui 
venne al Parlamento. 

MANCINI. L'ordine del giorno 27 maggio con- 
clude colle parole: « Udite .le dichiarazioni del 
ministro. » Ora queste dichiarazioni suonavano 
precisamente ‘che 1a libertà doveva essere ' data 
alla Chiesa allorchè noi avremo: proclamata ‘la 
decadenza del potere temporale. L'on. Borgatti 
disse che yoleva la più ampia libertà e separa- 
zione, e.sia; ma egli non può negare che egli 
‘{erivendicò ‘per il. Consiglio di,Stato gli.appelli ab 


L'on.-Cordova mi;attaccò.sulla questione della 
legazia apostolica, ‘egli si dimenticò iche furono 
dall’amministrazione passata presentati progetti 
che contraddicono alle massime dell'on. Cordova. 


i legge che noi non abbiamo 


L.ci.curiamo di conoscere, Il gistema di di-| 
FER RA = pi vga 
regge, perchè se.fosse esso di portare, per 
difendersi, dei documenti che provano ciò che 
si aveva l'intenzione di fare, allora sarebbe fa- 
il gi ifendersi. 
nq ) 
ione colle massime enunciate. dall’on: 
«Cordova, ese egli non l'ha scorta’ questa con- 
iddizione bisogna proprio dire,che questo pro» | 
io aveva ottenebrato l'intelletto e. .lui, 
CORDOVA. Io%le dimostrerò il contrario... 
(MANCINI. In To dimostrerò iox (Farità). 
PRESIDENTE. ‘Non interrompano. ù 
Andate in Sicilia 6 vedrete che i primi re 
che esercitarono Î diritti di legazia in Sicilia 
sono, dipinti col_piviale e colla mitra (Si ride)... 
Tanto, vale vestire ora.il're da Papa (Zlarità): 
Insomma ii progetto, Borgatti Scialoia. è il parto 
il: più mostruoso»che ssia mai uscito dalla mente 
umana’ '(Bene:avsinisir@):» | sor d 018 
*Mor! non aveter-voluto trattare col Papa per, 
non Ficonoscere il potere temporale; ma questo 
‘potere lo' riconoscete? pure®quanido trattasi dir 
perseguitare i poveri emigrati romani che con- 
ssiderate come. stranieri e. che espelletò dallo. 
OStato senza misericordia (Bene a sinistra). 1! 
Voi riconoscete-che vi è un potere temporale, 


lasciare ledere la mostra dignità. | 

Ilsduca di Modena non ha riconosciuto Luigi 
«Filippo \\eppure .il: re: di. Francia non si è mai u- 
imiliato come -vi'umiliate «voi.» 

Nè venite a dirci che la Francia vi obbligò a 

‘e antici d 20-milioni, no , 0si- 

guori, i SETA DA PI è fe ne (Be- 
tussimo). Siete voi che li avete iper po: 
' tere fare atti all’ infaori dell'azione ‘del’ Parla- 
mento. * IRA DIA QUALI 

E quel danaro passò «direttamente ;a. Roma 
per riempire le vene)-di quel corpo iquasi) @sa» 
nime (Applausi) e per farlo yi siete” serviti vdel 


Prezioso sangue della‘ nazione. fasitolvai 


Del resto questo deputato, ‘per.giùstift; ì 
del gabinetto Ritasol, ci se prot ] 
fai "Tetto è 
to al progetto presentato, esso era iù |' 


| tivo si'tròva drain maggioranza ed.il Con- 


‘menti; L’òn: La Porta ‘vi ‘risponde. D'Ayala® 


*dimenticandolo; soltanto. allorquando, trattasi di | 


Per ciò che riguarda le ultime parole dell’on. 
Cordova e nelle quali ho distinto quella di di- 
Sprezzo, poco me ne cale; spero soltanto non 
essere disprezzato dalla nazione (Scoppio immenso 
d'applausi a sinistra e melle tribune. In queste si 
grida Viva Mancini! Viva Roma!) 

‘PRESIDENTE rammenta non essere permesse 
queste manifestazioni (Nuovo scoppio d'applausi 
@ sinistra e melle tribune). 

SAN DONATO erede che il presidente non 
può impedire le dimostrazioni della Camera 
verso un collega (Rumori nelle tribune). 

PRESIDENTE. Io non impedisco le manife- 
stazioni della Camera, ma proibisco quelle delle 
tribune, @ fino a che avrò l'onore di presiedere 
la Camera, ‘io farò rispettare il regolamento (Le 
tribune continuano ad acclamare e ad applaudire. 
— A destra si protesta con energia, I deputati di 
sinistra prorompono in muovi applausi). 

PRESIDENTE ordina di.sgombrare la tribune. 

Il questore Fambri comparisce ‘alla tribuna 
dei giornalisti 6 ordina che sia sgomberata, per- 
chè anche da èssa-fù applaudito e gridato, per 
vero dire da taluni che non sono giorpalisti ed 
ai quali la questura della Camera accorda bi- 
‘gliettivdi favore. - 

Tatti i-giornalisti protestano contro questa mi- 
sura che li confonde con. chi.è veramente..col- 
pevole. 

*La Camera continua ad essere agitatissima e 
il Presidente scioglie la seduta. 


Mentre le tribune pubbliche si sgombrano si 
odono altre grida. 
Sono lè ore |6. 


CRONACA DI.-FIRENZE 


L'avere stalziato i reali: carabinieri nell'ex- 
convento di Badia a [Bargello produsse un! 
inconveniente che siamo vivamente pregati 
di ayvertire. Nello stesso locale vi ha-Ja-te- 
soreria ed ùn ufficio speciale per il riscontro 
delle pensioni. I pensiogati aveano già avuto 
più volte occasione di dubitare ‘©ome in que= 
sto ufficio si isonnecchiasse un poco, tabto 
era il tempo (che si faceva loro speridere per 
una formalità che m ua momento può es- 
sere sbrig:ta) quanto ‘non si procetla ‘col si- 
Stema di via degli Avelli; ima ora che la mu- 
sica dei reati carabinieri fa in quel locale le 
sus ripetiziogi, il dubbio, massime con questi 
caîori si fa più forte e molti temono proprio 
che si dorma della.grossa. 

Potrebbe però anche essere tutto al .con- 
trario; ma per persuadere il pubblico, ssreb- 
be opportuno tegliere quelle nubi; vulgo pa- 
rayenti,, coi Qquali.gl’mpiegati nascosero i mi- 
steri del.1urò lavoro agli sguardi degli accor- 
Tenti. Ia allora si vedrebba-se si-derme-0 se 
invece sì terida 'avlavorare, 


Abbiamo a deplorare alcuni infortunii. 

Teri, 10, mentre il giovimetto F. M. sitra- | 
stullava “I suo fratellizio presso una fi 
nestra della | casa paterna in via dei Renai, 
cadde ‘mella! sottoposta via, riportando una 
grave ferita alla testa, «per curare la quale 
dovette essere trasporiatò sall’ospedale. “—. | 

Questa mattina, 11, un maestro comunsle 
cadevà, ‘o precipitavasi(da Tura fidestra/del 40 
piano di uno stabile situato in piazza dell'Uc» 
cello, e perdeva miseramente lavita. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera dei deputati si ‘occupò., nella 
seduta di ieri sera (11), della costituzione 


Dopo prova e controprova la chinsura & 
approvata: 

Ferrara domanda che sia votato prima l’e- 
mendamento. Si pone ai voli Ja proposta Cor- 
dova; si sopprime la parola « alira » e non 
è approvata. Si pone ai voti la prima parte 
dell'articolo; è approvata ; da seconda parta è 
pure approvaia. 

Amari chiede alcuni schiarimenti al mini- 
stro sulla situazione degli impiegati. Il mivi- 
stro De Biasiis vi risponde. 

La Camera è spopolata. 

Allo ore 41, Ax Îa discussione continua, 


_—r—rr——————_cntruuuurry9smuu 


Dispacci ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 10. —-Questa sera avrà luogo alle 
pa Un gran pranzo ia onora del sul- 
Ano. 

Corpo legislativo, — Rouher fa la. storia 
della questione del Messico. Dice che lo scopo 
della spedizione ifu di ottenere riparazione 
alle Jagnanze dei nostri nazionali. Soggiunge: 
censurateci ma nom difeci chefnon siamo stati 
di. buona fede; che il Corpo legislativo non 
ha putto conosciute’ la verità; che egli non 
ha potuto esercitare il suo controllo, In questi 
attacchi monrsi può «scorgere'che un tentativo 
per rompere la’ solitlarietà frà la maggioranza 
evil governo per isolarlo. Ciò è inesatto e 
ingiusto. Voi respingerete questo tentativo ; 
noi (continueremo nella buona comesnell'ay- 
Versa fortuna a fare cansa comune (Applausi). 
Ul.governo \consultò l’upisione pubblica e si 
Tussegnò a prosuuziare la parola evdtuazione. 
Se io avessi potuto ‘prevedere ché l'impresa 
sargbbe términata/con un odioso assassinio, 
io avrei probrbilmante indietreggisto innanzi 
al mio proprio sentire. Ma isfine la risoluzione 
delio .sgombero...fa presa in causa delle: esi- 
ganze della. pubblica opinione. 

Il governo pose in opera ogni mezzo per de- 
cidere l'imperatore. Massimiliano ad abbando= 
nare.ii Messico .colle..sue.truppe..Ua alto sen- 
timento «di fedeltà alla causa ch’ egli aveva 
abbracciata e ‘scrupoli d’ onore personale lo 
hanno riténnto. Non.sarà certo per 'me, ri- 
spese, Massimiano; che, da gloria. de” miéi an- 
tenati sarà offuscata (Applausi). 7 

Rouher nega chè la spedizione del Massico 
abbia. paralizzata ‘l’azione della Francia ‘du- 
rante gli avvenimenti della Germapia. L’a- 
narchia messicana un giorno sarà. vinta; il 
giorno che questa nazione sarà escita ‘dalla 
sua triste situazione, ed ‘entrerà ‘nelle vie 
della.civiltà, essa volgerà uno sguardo alla 
sua storia e allora alzerà un gride simpatico 
per Ja Francia. (Tre salve di applausi). 

Joles Favre sostisne quanto ha affermato 
ieri: dice che a traverso il Messico si vole- 
vano colpire [gli Stati Uniti. Sotto un altro 
governo i sinistri sarebbera messi' in istato 
di accusa. — - 

La (Camera ‘interrompe ‘l'oratore, 

Dopo ‘alcune osservazioni di Thiers'e di 
Rouher, è pronunziata la (chiusura della di- 
scussione. 

Vi:nna, 10.-—/Camera dei Députati. Menh- 
feld sviluppala sua proposta-contro il. Con- 
cordato; dice che.la soppressione /del imede- 
simo ‘8 desiderata! da tulta.la:papolazione; 
che. la libertà e l'eguaglianza ‘dei diritti sono 
più indispensabili ‘511 ‘terreno religioso che 
sul politico 5; che la. situazione dell'Austria in 
Germania avrebbe preso un'altro avviamento 


del Banco di Sicilia. L’op. Plutiaò ‘patta tun- 
gamente sugl’interessi dell’isola ed invoca dal 
‘ministro di agricoltura misure energichè'ontte 
provvedere alla situazione. finanziaria di essa 
rispetto alla! terraferma. La «Porta; relatore; 
risponde all'on. Plutito*dicendò ‘che toll'udo». 
Zione dell'art. 4 ‘del progetto della ‘Commis- 
sione si rimedia agli svantaggi dall’on. ‘preo-' 
te accennati. 
‘Piccardi parla in favore del \progetto..Il: 


| migistro De Blasiis risponde ‘all'on: Plutino, 


cel governo prende a cyore moltissimo 
l'ifitaresse della Sicilia. Plutito “spiega che 
non voleva |chie. fare delle raccomandazioni al 
ministro, x n 
articolo 4° è ‘stato approvato. è 
ull’art. 2° parlano gli ori. De Blasiis, mi-' 
, e La Porta. .L'on.. D'Ayalà. vorrebbe; 
che il relatore facesse. indagini:sul modo vin 
cui è.costitu‘to I’ elemento ‘elettivo ‘del'isud‘ 
detto Banco. Il ministro De Blasiis dà delle 
spiegazioni all'on. DAyala. L'elemento elet- 


siglio d'amministrezione-ha-acquistato-mag- 
giore importanza.. Lualdi aggiunge pure. qual- 
che parola; vorrebbe la pluralità delle.Banche 
come, più conven'enti ‘agli interessi del com- 
mercio. L’on.*ininistro' vi ‘replità. 1 
"!L'articolo |2° posto ai voti. è. approvato, 
Ul'presiflente dà lettura dell’art.-3. © » 
{Iliiministro De' Blasiis” da ‘alcuni schiari-) 


‘dice chie i! Banco di Sicilia & creditore di | 
oltre due 
gati. 
__L'art. 3° è approvato. 

Il minisiro De Blasiis® parla ‘soll'art. (4° e 
prega la C'omifissione’ di motilficario lieve- 
mente, Là Porta relatore, non vi acconsente. 

Ds Blasiis ministro, propone-unemenda= 
mento. 

—-La Porta relatore ; espone lungamente le 
ragioni cha lo inducono a respingere l’emen- 
da >. Il ‘maisisiro De Blasiis vi replica e 
mantiene il | suo:emendamento. Cordova si 
opgone #ila proposta’ dell'on. ministro. La 
Porta relatore, sostiene. l’articolo della Com- 
missione! È chiesta la chiusura ed'appoggiata, 


\pilioni che. non: sa se furono pa, 


‘Amari ‘parla contro: la chiusura, ‘° | 


se Austria ‘avesse goduto una maggiore tol- 
«leranza religiosa. dr 

(Lia Camera »rinviò .il progetto della legge 
dei culti ad ,un, Comitato composto..di quin- 
dici membri. | 
° (La Camera adottò .il progetto .sulla. respon- 
sabilità ‘ministeriale. © 1 

Berlino, 11. — Il re di'Svezia è qui ‘arri- 
vato. 

Parigi, 11. — Il Sultano ha ricevuto ieri 
il marchese e la marchesa di Moustier e il 
Nunzio ‘del Papa. Egli partirà questa sera, 

Parigi, 11 luglio. — Il ‘Moniteur de VAr= 
mée pubblica un rapporto del .maresciallo Niel 
in data 4 aprile, il quale constata -cheil ri- 
patrio dellalegione strasiera dal; Messico viene 
ad aumentàre ;il numero degli ufficiali senza 
dMpiego ied impedisce. gli avanzamenti nella 
ifanteria. Per rimediarvi , il ministro propone 
di ristabilire.in'‘ogni ‘reggimento di fanteria 
Ila duecomipagnie soppressa :nst:4865; | 

L'imperatore ha approvato questa imisura. 

Parigi, 11, — Situazione delta Banca, — 
Anmento dei biglietti milioni 16 &5: nel te- 


«sero 12 — Diminuziehé nel numerario 28 213; 
nel portafoglio 2:; nelle anticipazioni Ay10 ; 
mei conti particolari 38 4;2. 
- Parigi, 14 luglio. 
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Londra, Ii. — Conselidati inglesi 
î « fine agosto 94 — 


GIACOMO ..DINA, Direttore, 
Giovanni RomBALDO, gerénte. 
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Putero, previono i geli, cara 
adopera anche nell'imverm 
cali e genarali. — Si spedisce 


neri — a Milano 
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ALBUM DRLLA CORNA 


del 1866 


Hi ACQUA MINERALE) 
pri SALSO=JODICA" 

«igd DI SALES PRESSO VOGHERA 
Sato: la più jodica delle, conesciute 
dans Sì usa in tutti i casi ia-caivà, indicato il 


jodio è suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stes AE 
mainistra uella cura dei demperamenti lis 
fatici*o scrofolosi, che lentaments guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie soro 
folose , anche come collirio, nelle affezioni 
del-onesenterio , nei twimori' delle ovaie è durezze 
manifestazioni diverse della sifilide terziaria. sì 
sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
gi richiedeni “rat proprieta: ne: na Ennes DI DN 
TRALI, ne trova presso le principali farmacie : a Firenze, farmacia +. Ar- 
di Pitt atmacista Carlo diva — Forino, Comolli Gandolfi, drogh., 6 
lenova, Bruzza — Alessandria, Cresi Î. — Per la Francia si 


stassa natura. Si ar 


Marsiglia. 


L’ APPENDICE 


Un fascicolo di 48 pagine nell’eguale formato d.ll’Album della Guerra 
Prezzo cent. 35. 
(Spedizione franca di port in tutto il Regno). 


TTI 

E} Album della Guerra del 1866, pubblicazione illustrata che 
fu accolta con sommo favore dal pubblico, narrò le campagne d'Italia e di Ger- 
mania fino alle ultime ostilità e conchiuse il racconto col trattati di pace fra Ja 
Prussia e l’Austria e fra l’Austria e l'Italia. 

Detto Album si vende ad.itsl. L. 3. — 

DL Appendice all'Album della Guerra del 1866, forma 
un complemento indispensabile dell’ Album contenendo; 

A] trattati di pace fra la. Prussia egli Stati della passata, Confederazione 
germanica, un prospetto degli avvenimenti posteriori a trattati di pace che hanno 
prodotto la nuova. costituzione della Germania. } pl 

2° La storia dell'annessione della Venezia all'Italia dalla conchiusione del 
trattato di pace con l'Austria all'entrata del Re in Venazia. 

3,9 I resoconti de’ dibattimenti, del processo Persano, che gettano tanta luce 


sulla campagna navale 1866, 


Si spedisce grafis a chi prenderà l'abbonamento per 6 mesi dal 4° luglio 


al 34 "code 1867 al giornale | 


gando L. 3. — 


Dirigere le domande coll’importo 
a Milano. 


DMPORIO PITTORESCO pa- 


all'Editore EDOARDO SONZOGNO 


ALESSANDRO DUMAS 


EUGENIO SUE 
PAOLO DE KOCK 
VICTOR HUGO 


I nostri lettori apprenderanno con sod- 
disfazione che l'Indipendente, il quale 
entra. nel suo ottavo anno d’esistenza e 
pubblica esclusivamente, nei suoi abbo- 
nati la notevole 6 sì interessante Storia 
deî Borboni di Napoli, scritti da Ales- 
sandro Dumas e Petruccelli della Gat- 
tina, offre, al momento della sottoscri- 
zione, ad ogni abbonato di un anno, 
antico o nuovo, contro l'invio di L. 3% 50. 

venti volumi gratis 
da sceghersi nella lista delle opere di 
Alessandro Dumas, del gran poeta _Vi- 
ctor Hugo, d'Eugenio Sue e di Paolo de 
Kock, cioè la riunione delle opere più 
celebri di diverso genere che hauno a- 
vuto dappertutto il ; iù gran successo di 


voga. 

Sei che il gusto della. lettura. dei 
buoni libri ha preso! sì grande sviluppo, 
non, si, potrebbe troppo applaudire a 
questo modo sì favorevole di spargere 
le opere che hanno ottenuto il successo 
più clamoroso. 

L’INDIPENDENTE è mandato 
gratis per saggio per 45 giorni a 
chi ne fa richiesta con lettera 
franca? 

Inviare il vaglia al Direttore dell'In- 
ne rpg strada di Chiaia, 54, Na- 
pol. 


Stabilimento, ]droterapico 
x 


ANDORNO 


PRESSO BIELLA 


Dirigersi ivi al Direttore, 


Histratto 
DI TAMARINDÒ 


concentrato nel vuoto; preparato, per- 
fettamente identico a quello di Brera 
da) dottor chimico G. Guaineri di Mi- 
lano. Farmacia Guerri, tvia Palazzolo; 
n. 4, Firenze, L. 4 40 al fiaconé. 


400,000 lire italiane 


COME PRIMO PREMIO 


DELLA, GRAN LOTTERIA DI STATO 


200, 100 
10,600,” 30, 
20,000, 10,000, 5,000 ecc. 
i quali devono essere. guadagnati 
senza dubbio in quest’estrazione. 
La estrazioni hanno luogo il 
24 luglio, 14 agosto, 4 settembre 
è 5 fino 28 ottobre 1887; 
Il, prezzo per tutte queste estra- 
zioni è per 
418 d'una obb). originale LO 8 
Mm » ’ ? » b 
ut» » » 
» 


Saur'M. W. FeveRsten 
Francoforte SM. (Prussìa) 


Si i Dna tt pt i 
IL SOTTOSCRITTO iooc@r ima ari 


è esposta una quantità di sas0ditia d'ogni genere, nuova 


brica, 


Tomi sui d:4 
neri sono GAMANTETI. Accetta anche 


ezzi, ma:sì vende a pronta: valuti. 
CATTANEO PIETRO. 


The agricultural and genera] 
machinery agency, limited, ix 


lotamente a tutte le Ordi: H 
Plesamente è qa La” GPOImALIORE “bsà. 1a 


Per ordinazioni e comunicazioni di PITAR i Acque, ecc., 
AD GENERAL MAR zio Centrale del'AGRICOL. 


® di...soddi- 
venissero. tatta %idi ‘Motori sfare com- 


Acqua e, Vento; di Macchine, Agricole ed Industriali costrui a_ Vapore 
più perfezionati; fornire inoltre i tte: sanindo i 
nino Ordegni. Si , *no! ai prezzi i i 


più vantaggiosi ogni sorta. di Mac. 


din 
as, ferro, 


AGENOY, 19, falish 


tisce ‘igienicamente le gonorree incipienti, recenti, e croniche, gocti 0 i bian- 
ba ‘altro priva affaito di sostanze Mercuriali o dì altri astringenti nocivi. Si 
usa ‘anche come sicuro preservativo e con somma facilità a norma dellle unite 
istruzioni, — (Effetti garantiti). — Prezzo fri @ l'astuccio con siringa con tutto 
il necessario; @ fr. & senza siringa. 


Borivant — Pisa, P 
Fossati — Roma, Sinimberghi e Desiderj — Napoli, Leonardo e. Romano, 6 
Viappiani, via Toledo N° 208 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani 
= ‘Torino, Ceresole e Taricco — Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Ve- 
nezia, Zampironi e Croce di Malta. 


Privile giato ‘in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
seo Modagila d'oro (taofi classe) ed altra del merito ci- 


vile, nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, eee. È 
LA INIEZIONE RALSAMICE-PROFILATICA èl'onic: che gua- 


sette; e fiori bian- 


Deposito generale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 


Signorini, via. Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via. de Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia 


sala al Duomo — Livorno, Crecchi e 
Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, 


ANTICA VENDITA 


DI CASSE FORTI SICURE 

- CONTRO GL'INCENDI E LE INFRAZIONI 
della rinomata: fabbrica F. Wertheim e Comp. 

| di Vienna. 

Di queste casse fu fornito il Regio Governo 
Italiano, la Banca Nazionale; la Società , delle 
ferrovie meridionali e ‘molti altri stabilimenti 
industriali di primo ordine. — Il fatto che co- 
teste casse in tutti i casi d'incendio e di ten- 
tata infrazione fecero vittoriosa resistenza, 
prova, senza abbisognare. d'altro, la loro per- 
fetta sicurezza e solidità. 


Flacchine per cucire 
secondo il sisterra americano 


Queste macchine sono adattatissime per tutti i lavori di casa; esse 
sono molto eleganti e solide, fanno il punto a spolla, e sopratutto racco» 
mandansi per il Joro modico prezzo. — Esse fanno le orlature, i rica- 
mi, le ovattature, le crespe, attaccano nastri, innestano i cordoncini, ecc»s 
— Lezioni gratis, garanzia per un dato tempo. 


CAUCICH E COMP. 
Firenze: — Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


— —eataae—— 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordimario, non hanno che una sola causa generals, cioè : l’im- 
purezza del-sangue, che è la fontana della vita. Detta impurazza si rettifica pros 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco è l’ inte 
*tino ‘per mezio delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangne, danno tuono 
ad energia a nervi e muscoli, ad invigoriscono l'intero sistema. Esse riîomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale. per. regolare la digestione. Operarido su! 
fegato e sulle reni; in. modo. sommamente, s0ave ed efficace, esse regolano le 
secrezioni, ‘fortificano il .sisterna neryoso,. e. rinforzano ogni parte. della costitu- 
zione. Anche le persone delle Ri Figa complessione possono far prova» senza 
timore, degli offetti impareggiabili di queste ottime. Pillole, regolandone, le. dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 


ogni scatola, du 
UNGBUENTO'DI HOLLOWAY 
Fiùra "la scienza medica non ha mai presentato rimedio salcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col’ sarigue, 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia.le-impurezze, spurga e risàna le parti 
travagliate, e cura i genere di piaghe ed ulcari. Esso. .coposciutisssimo  Un- 
guento è un infallibile curativo avverso le Scratola, Pacher Tumori, male di 
CEDPEGTNIe raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgio, Ticchio doloroso, 
è Paralisi. s 
Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da tuttii principali farmacisti del mondo, 
a presso lo stesso autore, il Prof. Mnua@wax, Londra Strand, N. 244. 


di KBOPOLDO e MATALE SIGNORINI 

Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del'Grano, trovansi i seguenti articoli: 

L'Injezione vegetale guarisce con prontezza e senza inconvenienti le 
gonorres veneree e. di altra natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc. ,'sì recenti che 
invaterati, — Prezzo L. 4 40 la bottiglia con istruzione. Eton 

Le Pillole catartiche DEL P. RIMBOTTI da oltre 60 anni sperimentate. 
ed vltracciò utilissime, come purgative nalle malattie ‘dello stomaco, del. fegato, 
itterizia , ostruzioni, idropisia , indigestioni, calcoli ‘biliari; vermini, flatulanza, 
stitichezza di ventré , @ce. — Prezzo lire 4-le grandi scatole e 80 le piccole. 

Le Pasticeche pettorali del DOTTOR cuIeSTRI,.\ottime per guarire la 
tosse sì Feumatica che nervosa e qualunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
lira 1 la scatola con istruzione, :e.il dettaglio cent. 20 l'oncia. 


| MANIFATTURA GINORI 


A-DOOCIA riv FIRENZE | 
FILTRI (FILTRI 


CHiMIca-MECCANI È. cuimicemeccamei | 
PER PURIFICARE UPRRCPURIFICARE | 
L'ACQUA ‘POTABILE # L'ACQUA POTABILE 


ESA 


0. im ispaecio nelle sale da 
riflcano perfettamente l'acqua cr da tatto le sottaze perni 
quali iatamente tanto o 
Doriano o so di purezza s salubrità-desi ili, S| testi Di a 


ay peg gen 


N con la: 
Dottore Bi. IBUONAMI 
Hadid è Materia Ria nol R, Arcispedale di Santa Maria Nuova 

Mmezzani L. 20/1 22-25 


PREZI : IA grandi ‘2028 610130 035 


Ù —gJ99@qr‘tgqg1r1(@11 
Deposito in'FIRENZE'né L ì 
ge- dall MANIPATTERA Mimao 
BE, Via Rondinelli, 7, ‘0 Via det Ban- 


chi, 1 Ove pure: potranno esser diri (lettera affrancata 
| missioni all'ingrosso o al dettaglio ver Malin del ba por 


N°7 ". MULANO AI GIARDINI PUBBLICI No7 
Situato sulla Via' della ‘miglior passeggiata della città; 
Camere d’alloggio' molto proprie a prezzi convenienti. 
sa arena a uso: Restaurant. 
n 0 riputatissimo per proprietà di servizio; si serve in i 
È opriet vizio; ogni ora del 
gi a: pata che a prezzi fissi, ha gabinetti esaleseparate prospicienti 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


Nellé Farmacie e Laboratorio chimico | 


Di 


Prezzo n. | 
dei casi per la guarigione = Per 


Napoli, Leonardo e Romano — Roma, 
Bruzza, 


pero ETA e 


Si ricevono esclusivamente all'Ufficio Generale san pri 
Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, 2*.27, Firenze, 


"i Groecie 
) RIGENERATRICI 


del dottore S. THOMPSON di 


Volete ridivenire forte e robusto? 

Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa. delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
Ja sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalascenze, ecc. 

<k ‘6 90 con istruzione == Una sola boccetta basta nella maggior parte 
lore informazione, leggasi il Trattato delle 
Malattie cronictie del dottore THOMPSON, contenente : 
il metodo di cura di più che 200 malattie 

Prezzo del Trattato L. 150, — I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi. 
renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi — Torino, Taricco — Milano, Biraghi 
Padova, ton; si prat dop — Bologna, Bonavia — Ancona, 
Giorgetti — Foggia, Del artora — sci 7 
Taranto, Resta ‘51 Palermo, Monteforte — Messina, Gatto-Ainis Placido — 
Sinimberghi — Genova, farm. Carlo 
(depositario ‘generale) (Sconto. ai farmacisti). 


Fabbrica 
Portafogli, Portasizari e Portamonete 


In detta fabbrica si vende arco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddeiti art:coli e si eseguisce qualunque commissione partico'are. 
Firenze, via Vacchereccia, n° 8; accanto al Caffè Cavour. 


Bari, Lippolis — Lecce, Greco — 


| 
| 


NON: PIU. OLIO ‘DI FEGATO DI MERLUZZO 
SCIROPPO DI RAFANO _IODATO 
Di GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_PARIGI 


stamente meritata, 


causa serofolosa e ereditaria. 


cipatamente, e sulla quale i medici 


uno dei migliori depurativi che possiede le. terapeutica; esso eccita l'appetito, 
Javorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed. il suo vigore natu- 
rale. È una di.quelle rare medicazioni i cui effetti sono POmDIE conosciuti anti- 

i possono sempre contara. 


Questo medicamento gode a Parigi e nel mondo intero d'una riputazione giu- 
grazie all’iodio che vi si trova, intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è popolare, e nelle quali l’'iodio 
esîse naturalmente. Esso è prezioso neila medicina dei ragazzi perche combatte 
il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuti ad una 


a questo titolo 


che questo medicamento è giornalmente prescritto per combattere le diverse 


affezioni della 


San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. — Prezzo: 5 fr. 

Depositi: a Milano, farm. Carlo Erba e presso la. farmacia Manzoni e _C., via 
Ù i; a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 
Britannica, Via. Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognissanti, 


Sala, n. 40; a Livorno, farmacia G. S; 
farm, della Legazi, 


(Concorrenza 


di Parigi. 


Vero buon Mercato 


elle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale 


este malattie. 


impossibile) 


Tela, tovaglioii e macramé (asciugamani)) di lino filato a mano dalla rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari, premiato con medaglia ali’ Esposizione 
di Firenze è1 a quella di Londra 486%, ed ammesso all'Esposizione | Universale 


Macramé da L, 49, 30,24, 22.6 23-la dozzina — Tovaglioli da L. 46 e 47 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 48 metri lire 25, 25, 26 e 30. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, a- 
gente commissionario, via Cavour, 27 Firenze. 


FERNET-BRANDA 


Garantita provenienza 
Intera. Bottiglia L. 3.50 
Mezza. id. 2,4 80 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 

Vi. è. ferrovia diretta) contro vaglia 0 

francobolli. Trasporto a carico del com- 

mittente. 


N. 4, rue Fontaine, S.t. Georges ‘vicino 
al Boulevard des Italiens dalla signora 
Giolitti si affittano camere signori[mente 
mobiliate e si ha pure il vitto all’Ita- 
liana. 


Si spedi 
PER LIT, Gb e 
in ‘tutto il Regno, ‘Un Orologio a Ci- 
lindro in ‘Argento’ garantito per un 
atino. Contro Vaglia postale diretto 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. 


“otte, TRATTORIA MILANESE 
Via Guelfa, Num. 20, 


Pensione e pranzi alla ‘carta a prezzi discretissimi. 
Buon vino, ottima cucina e proprietà di servizio. 


, Busecca 
ogni Domenica e 
giorno festivo 


accanto a Via Ginori. 


Ai Medici 


“Da cedsre a condizioni vantaggiosis- 
sime e per causa di' malattia. 

Uno stabilimento idroterapico nrova- 
mente stabilito, ma in pieno rapporto, 
situato in una grande città d'Italia. 

Dirigersi presso Danie Ferroni, via 
Cavour, n° 27, Firenze. 


IN PARIGI |PER LIRE JGson 


ie per uso anche di viaggio con re- 
lativa istruzione, ‘qualità garatitità. 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionarie, via Caveur, N, 27, 
Firenze, 

NB. Si spedisce ‘dovanque centre 
vaglia (però uve vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico del: committente, 

Una bbtti- 


PER LIRE 1 3 glia di vino 


scelto: del 4864 di Terrensano (Toscana). 
| Dirigersi dalla Ditta. Dante Ferroni, 
via Cavour, N. 27, Firenze. 


GAZZETTA. MAGNETICO-SPIRITISTICA 


Pubblicasi‘in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prexzo d’associazione: 
Per Vlalia, anno L. 4 — Per l'Estero, Lu 6. 
Un numero separato cent. 10. 


Si è pubblicata'la ‘terza ristampa di i 
Gazzettà, contenente ‘12 fogli Miustrat RI ptc siii 


L'ECO DELL'OPERAIO 


GIORNALE SETTIMANALE POLITICO ‘LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per l'operaio, libertà, associazione e libero pensiero, 
nh PREZZO D'ASSOGIAZIONE  PEB'BOLOGNA 
() e” L. 2. — Semestre L. 4 50, 
d Per le provincie annue L. 3, — Semestre L. 2. 
AL giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna ogni 


Chi invierà un vaglia postale di L. 8 

ì va; riceverà la 4.a e 2.a annata della Gaz- 
Hu Magnetico Spiritistica ‘e in dono il libro dell’insegnamento ‘ degli Spiriti, o 
a tania iii loro di Allan Kardek, più l'associazione alla terza annata ed 
St ‘agnietica. pra l'istruzione dei magnatizzatori e sonnambule con For- 
mai © contenente più di 200 ricette,.scritte dal prof. Pietro D'Amico, e det- 
pure un'annat d'ssoriezione del ornate l'o dell'Opera, Ii quatagoo di uu” 

i ociazione giornale l'Eco ‘aio, Il guada; ì quo 
eg più, Versato al R. Ricovero if Mendicità di Eolo sibi e 

(citi i i 
Magna Spirito possono essere collaboratori 6 far parta al nostro Circolo 
ASSO: tosì let PI n PI ii 

NUME rr dirigersi al Direttore prof. PIETRO D'AMICO via Venezia, 


fossero, 
travano 
che Vu 
avere. 
vediam. 


oppone 
coman 
sole s 
nell'as 
sentim 
so nor 
as 
ficiali d 
punto 
primi 
militar, 
mentic 
chiama 
si trov 
ad un 
se la 


lume 


__ 


MIS 


